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Lo scorso 15 maggio si è messa in 
marcia a Madrid una rivoluzione silen- 
ziosa, ma così numerosa da non poter 


essere passata sotto silenzio. Le carenze 


di una Transizione insufficiente dalla 
dittatura di .Franco ad una democrazia 
formale hanno a poco a poco allontanato 
la Spagna reale (il popolo lavoratore 
e l'insieme delle classi popolari) dalla 
Spagna ufficiale (politici, imprenditori 
e banchieri, mezzi di comunicazione). 
Il segno più recente della disaffezione 
di buona parte dei cittadini verso la 
Spagna ufficiale che ci governa si era 
verificato nel 2004, all’epoca dell’atten- 
tato a Madrid da parte dell’integralismo 
islamico contro alcuni treni pendolari che 
trasportavano migliaia di lavoratori al loro 


posto di lavoro in conseguenza del quale 


morirono quasi 200 persone. Il tentativo 
del Partito Popolare (destra) di ingannare 
i cittadini e guadagnare credito elettorale 
dall’attentato gli si rivoltò contro: migliaia 
di spagnoli si radunarono il giorno prece- 
dente le elezioni davanti alle sedi del PP 
e dettero una insperata vittoria al PSOE 
(socialdemocratico). 
Però questo voto di fiducia si è visto 

tradito nell'ultimo anno. Il PSOE ha ac- 
cettato supinamente tutte le imposizioni 
del capitalismo nazionale ed estero e dei 
suoi organismi: FMI, Banca mondiale, 
Unione europea. e 
-= Le conseguenze dell'applicazione di 
alcune misure economiche che i cittadini 
hanno percepito come imposte dall'alto 
e dall'esterno sono state disastrose: 
cinque milioni di disoccupati, quasi un 
giovane su due senza lavoro, calo degli 
stipendi per i funzionari e gli impiegati del 
settore pubblico, innalzamento dell'età 
pensionabile e condizioni più rigide per 
poterla raggiungere, deterioramento del 
servizio sanitario e delle pubblica edu- 
cazione, facilitazione per i licenziamenti 
e molti altri passi indietro per quanto 
riguarda i diritti sociali. 

E anche nelle libertà dei cittadini. La 
corruzione impunita di tanti leader politici 
o il tentativo di impedire che gli indipen- 
dentisti baschi potessero partecipare a 
queste elezioni, hanno finito per erodere 
i primari principi democratici. 

Inoltre, le banche avevano concesso 
allegramente prestiti ipotecari a milioni di 
cittadini, che avevano comprato le loro 
case indebitandosi il più possibile per 


pagare agli speculatori il prezzo di un 


alloggio in costante salita. Dal 2008, con 
la crisi finanziaria del capitalismo, molti di 
questi lavoratori hanno perduto il lavoro e 
quelli che invece lo avevano conservato 
si sono accorti che, col salire del costo 
del denaro, dovevano pagare ogni volta 
di più per una casa che, per mancanza 
di compratori, ogni volta valeva di meno. 
Da allora, quasi un quarto di milione di 
famiglie hanno perso la casa e hanno 
finito per indebitarsi per tutta la vita. 

Il sordo malumore di una parte cre- 
scente della popolazione, e soprattutto 
delle classi popolari e dei giovani, è 
confluito ‘nella protesta del 15 maggio 
a Madrid. La inadeguatezza dei politici, 
incapaci anche di comprendere ciò che 
.si stava verificando, la bieca manipola- 
zione dei mezzi di comunicazione ed 
il silenzio perplesso dei burocratizzati 
sindacati maggioritari non hanno fatto 


che alimentare lo scontento, che oggi si è 
convertito in un grido ribelle al potere ed 
alle sua istituzioni giuridiche. A differenza 
di quanto accaduto nel 2004, in questa 
occasione la rabbia non si rivolge solo 
contro il PP; oggi la ostilità si manifesta 
contro l'insieme del sistema e le sue 
istituzioni. Non è, a questo punto, una 
rivoluzione sociale e la maggioranza di 
coloro che si concentrano nella vie e 
nelle piazze di tutto il paese confidano 
ancora nella bontà del sistema democra- 
tico-che credono corrotto dagli interessi 


economici del capitalismo e dalla cattiva. 


volontà dei politici. 

Tuttavia, anche senza essere del tutto 
soddisfacenti, alcune delle loro proposte 
sono certamente rivoluzionarie e, se 
messe in pratica, avrebbero come risul- 


| tato una avanzata notevole delle libertà . 


pubbliche e un meccanismo di difesa 
efficace per gli interessi popolari. 

La cosa più probabile è che le elite 
dominanti possano ignorare queste 
proposte e che abbiano l'intenzione di 
disinnescare l'agitazione sociale con 
parole buone e semplici operazioni di 


Magi age ceg aspetti più duri del 


SETTIMANALE ANARCHICO 


fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


Madrid, Puerta del Sol 


, SPANISH REVOLUTION? 


sistema. 

Ma stanno equivocando: se nel 2004 
la protesta si diresse contro un partito 
politico, e la popolazione aveva ancora 
fiducia nel PSOE, sette anni più tardi si 
mette in questione tutto il quadro istitu- 
zionale delle elite al governo, ma tuttavia 
si crede ancora nella democrazia. E, se 
non si da ascolto a questo grido, entro 
altri sette anni (o dieci o dodici) le classi 
popolari usciranno in strada disincantate 
anche dalla democrazia e dalla via paci- 
fica di intervento politico e sociale. 

-E gli anarchici? Benché ci sia una 


Da Torino a Chiomonte: ricomincia la resistenza 


Notte tra il 23 e il 24 maggio. Il tam 
tam del movimento suona frenetico. 
Tutti al presidio Picapera di Vaie. Ci 
risiamo. La partita sul Tav torna a gio- 
carsi in strada. 

Alle 21 nel prato davanti al Picapera 
l'assemblea dura poco: i movimenti 
di truppe, gli alberghi di Susa pieni di 
strani turisti, le veline dei giornalisti che 
assediano il movimento sono indizi che 


. vanno tutti nella stessa direzione. Sarà 


per questa notte. 

Da sabato 21 maggio il presidio della 
Maddalena di Chiomonte è diventato 
permanente, le sedi di Martina e Ital. 
co.ge.dei fratelli Lazzaro, le ditte che 
hanno vinto l'appalto fantasma per la 
recinzione e l'allestimento del cantiere, 
sono presidiate dai No Tav. 

Non c'è bisogno di tante parole: il 
movimento è deciso a impedire la rea- 


lizzazione del cantiere, non un chiodo 
deve essere piantato. Alcuni vanno a 


Susa per tenere d'occhio ltalcoge e 
Martina, altri si fanno giri per la valle, 
altri ancora controllano la caserma di 
via Veglia a Torino. Ovunque ci sono 


occhi e orecchie. 


La maggior parte della gente parte 


per Chiomonte a rinforzare il presidio. 


Per qualche ora le motoseghe fanno 
sentire la loro musica. Sulla strada che 
dalla centrale Enel porta al sito archeo- 
logico della Maddalena cadono alberi,.si 
ammassano pezzi di guardrail e vecchie 
traversine, qualche masso, tutto quel 
che c'è serve ad erigere la barricata. 

Alla fine solo su questa strada ce ne 
saranno ben sei. Altre chiudono ogni 
accesso da strade e sentieri. 

La notte è bella, ma solo una falce 
di luna illumina le centinaia di No Tav, 
sparsi nei boschi, nel breve tratto di 
sterrata limitrofo all'autostrada. Tante 
ombre solidali si incrociano tra brevi 
brillii di lampadine tascabili. 

Intorno alle due in autostrada mezzi 
della Sitaf cominciano a piazzare i birilli 


per chiudere una corsia. Truppe e ca- 


mion per la movimentazione di terra ci 
proveranno lì. 

Intorno alle due e mezza arriva 
Plano, il presidente della Comunità 
Montana assieme al sindaco Loredana 
Bellone. La questura li ha incaricati di 
invitare tutti ad abbandonare il presidio 
per far aprire una rampa per l’accesso 
dei camion. Dopo l’ovvio diniego co- 
rale, qualcuno invita Plano a fermarsi 
al presidio. Plano va via. Poco dopo 


Barricate e scarponi 


l'autostrada viene chiusa a Susa ed 


arrivano mezzi e truppe. La maggior 


parte rimane ferma nella galleria: un 
bel po’ di sassi si riversano sulla cor- 
sia, sconsigliando di andare avanti. | 
primi mezzi, che invece erano riusciti a 
passare, si piazzano oltre, provano ad 


-accendere un potente faro, i carabinieri 


scendono dai mezzi. 

Una buona mezz'ora di slogan, grida, 
canti. Poi cala il silenzio. 

Intorno alle quattro e mezza polizia e 
camion abbandonano l'autostrada. 

Per questa notte non sono passati. 
Ancora una volta uomini e donne, giova- 
ni e decisamente meno giovani si sono 
messi di mezzo, hanno fatto muro contro 
i signori del cemento e del tondino. 

La resistenza è cominciata. La lunga 
notte del 24 maggio non è che l'as- 
saggio. 


L'UE ha stanziato 671 milioni di euro 
per la realizzazione della tratta inter- 
nazionale della Torino Lyon e scalpita; 
governo ed opposizione hanno giocato 
parte delle loro fortune nel nord ovest 
sul Tav. Retorica e affari si mescolano: 
ora non possono più permettersi di 
tergiversare. 


maggio 


piccola minoranza che disprezza questo 

movimento popolare e lo accusa di rifor- 

mismo (e qualcuno fa appelli senza eco 

ad una azione violenta), molti altri si sono 

aggiunti prima o dopo alla protesta. La 

CNT e l'insieme del movimento libertario 
sono presenti nelle tendopoli, però a 

titolo personale dato che non è permessa 
l’azione collettiva di partiti e sindacati. Si 

tratta, naturalmente, di una rivoluzione 

dei giovani e la rivoluzione delle nuove 

reti sociali globali che circolano tramite 

internet. | 

Credo però che noi libertari abbiamo 
molto di che rallegrarci perché il fun- 
zionamento dei presidi è nitidamente 
anarchico: piena libertà di espressione e 
dibattito, tutto il potere è nelle mani delle 
assemblee, formazione di commissioni di 
lavoro aperte ed a rotazione per i compiti 
concreti (informazione, pulizia, cucina, 
reti sociali), organizzazione orizzontale e 
senza dirigismo, decentralizzazione delle 
tendopoli, abolizione del denaro (almeno 
nella madrilena Puerta del Sol), applica- 
zione immediata di molte delle proposte 
più avanzate (ad esempio, installazione 
di pannelli solari e orti ecologici a Ma- 
drid). Sono un eccellente esempio di 
mutuo appoggio, fino al punto che a 
volte si chiede di non portare ancora da 
mangiare o abiti perchè ce ne è più del 
necessario. 

Non è una rivoluzione anarchica, però 
migliaia di spagnoli si stanno rendendo. 
conto di portare nel loro cuore un mondo 
diverso e che possiamo vivere e lottare 
con principi e metodi libertari. Non mi 
sembra un brutto inizio. 


JPC 


Il tunnel esplorativo della Maddalena, 
propedeutico alla realizzazione della 
galleria-mostro di 54 chilometri sotto 
una montagna alta 3.500 metri, s'ha 
da fare. 

| progetti della tratta internazionale 
sono stati approvati in via definitiva, 
più indietro la procedura per la tratta 
nazionale — Settimo Torinese / Chiusa 


.S. Michele. Hanno tagliato corto con 
| procedure autorizzative e appalti. 


Questa volta, per cercare di dividere 
la resistenza, hanno coinvolto nell'affare 
anche imprese valsusine, da sempre 
con le mani in pasta in tutte le specu-. 
lazioni della Valle, dall'autostrada alle 
inutili cattedrali olimpiche. E non solo: 
l’Italeoge ha appalti anche nella Salerno 
Reggio Calabria e in altri affari dove le 
mafie hanno affondato le mani. 

Lunedì 23 maggio gli operai Italcoge 
hanno incrociato le braccia perché non 
gli pagano il salario: una protesta vera 
o una forma di pressione per creare 
contrapposizione tra lavoratori e No 
Tav? Ancora non sappiamo ma il dubbio 
è legittimo. 


continua in seconda pagina ad 


Occupazione del duomo di Massa 


Primo maggio 2011, in questo giorno 
‘| così denso di storia e di lotte, nel giorno 
dei lavoratori un gruppo di “Clandestini” 


del coordinamento migranti Toscana . 


Nord ha occupato il Duomo di Massa. 
Dopo le lotte della Gru di Brescia, 
della Ciminiera a Milano il fuoco della 
dignità e della libertà non si spegne. 
| migranti, vistisi truffare dallo stato 
con una sanatoria criminale la quale 


oltrechè non avere concesso loro il 


permesso di soggiorno li ha derubati 
pecuniariamente, hanno deciso di agire, 
di lottare per qualcosa che è proprio 
dell'uomo ma che a loro è negato: la 
libertà di circolazione, di vita, di lavoro, 
di potersi sentire esseri umani e non 
clandestini. a- 

~ Dal primo maggio i migranti hanno 
occupato il duomo dormendo per i 
primi giorni all’interno della chiesa, ma 
sempre all'aperto, nel chiostro. Intanto 
si apre il dialogo prima di tutto con le 
istituzioni ecclesiastiche nonché con 
la prefettura e la questura assieme ai 
partiti politici ed il sindaco. 

La chiesa ha dato loro solidarietà 
chiedendo però che non dormissero 
più dentro di essa e i “clandestini” in 
un'affollata assemblea pubblica sulla 
scalinata della chiesa hanno annuncia- 
to: allora noi dormiremo sul sagrato, la 
lotta non si ferma. 

6 maggio: durante la passeggiata 
dello sciopero generale della CGIL 
partito dalla Eaton i migranti si unisco- 
no al corteo arrivati al ponte di Massa, 
durante il corteo viene esposto da alcuni 
compagni uno. striscione di 15 metri 
sotto Forza Nuova: 30 aprile i nazi- 
fascisti scendono nelle nostre strade, 
le istituzioni dove sono? Solidarietà ai 
migranti in lotta. Massa antifascista. (In 
riferimento alla fiaccolata di FN con R. 
Fiore del 30 aprile a Massa) 

Inoltre non si può non menzionare 
la giornata di sabato 7 maggio quando 
Sara Vatteroni (Idv) da la notizia che la 


Questura, sotto pressioni del sindaco, 
sarebbe pronta a sgomberare il presidio 
entro e non oltre lunedì 9/05. Ciò non 


‘avviene. 


Intanto la solidarietà cresce, i citta- 
dini, i compagni di varie realtà politiche 
ed anche alcuni negozianti e baristi del 
centro affiancano i migranti con piccoli 
e grandi gesti di solidarietà. 

Ogni sera, o quasi, davanti le scalina- 
te del Duomo di Massa si tiene un even- 
to: da un concerto del trio Rovelli fino 
alla proiezione di un Film per Federico 
Aldrovandi (che vede la condanna dei 


poliziotti grazie ad una testiomonianza 


chiave di una donna migrante), dal 
concerto dei Forastieri fino ad un com- 
muovente omaggio a Vittorio Arrigoni, 
serata speciale e di umanità inaudita 
è quella in cui quattro degli occupanti 
raccontano la loro storia, precisamente 
la sera di martedì 9 maggio. 

Le iniziative si susseguono, intanto 
si aspetta l’incontro decisivo di giovedì 
12 maggio con il PM con due sconfor- 
tanti considerazioni: Il Vescovo prima, 
chiudendo la porta in faccia ai migranti 


e lasciandoli sul sagrato ed il Sindaco 


ex-lotta continuista Pucci poi, togliendo 
il permesso di occupazione del suolo 
pubblico, obbliga il presidio a smontare 
il gazebo. Entrambi hanno dato prova 
di essere due degni uomini uno delle 
istituzioni democratiche e l’altro della 
chiesa cattolica. 

L'incontro con le istituzioni di giovedì 


12 maggio si tiene in mattinata in un 


clima disteso ma in realtà non si risolve 


“nulla, la palla passa agli avvocati che 
dovranno trovare un modo per inter- ` 


pretare la legge come la realtà dei fatti 
è: i migranti sono vittime dello stato, 
della agenzie di lavoro interinale e dei 
delinquenti che hanno venduto loro pro- 
messe di regolarizzazioni mai avvenute 
legate alla sanatoria truffa. 

Venerdì 13 maggio in mattinata si te- 
nuto un incontro in questura dove è stato 


confermato l'atteggiamento di apertura, 
si parla di possibili permessi umanitari 
ma in pratica ancora non c'è niente di 
sicuro. In questi giorni.fanno tutti a gara 
a chi risolverà il problema per primo, 
la chiamano sindrome di Berlusconi: 
“ci penso io”. Intanto però mentre loro 
aspettano una nuova circolare Manga- 
nelli, i migranti aspettano dei fatti, senza 
i quali, nonostante le pressioni, i ragazzi 
non lasceranno il duomo. 

Il presidio è ormai luogo di aggre- 
gazione sociale anche per i ragazzi 
giovani, i compagni, altri migranti (sono 
314 quelli coinvolti dalla sanatoria truffa 
in questa provincia), i cittadini che in 


questa città così spenta ora vedono: 


in questa lotta anche un carattere di 
grande socialità. 

Intanto mentre i giorni passano si 
lancia una mobilitazione; il 21 maggio, 


un corteo ha attraversato la città parten- 


do dalla stazione fino in centro. A livello 
legale la situazione è ferma e come 
sempre le istituzioni prendono in giro 
all'infinito i cittadini, i migranti. Già la 
settimana scorsa si ventilavano permes- 
si di soggiorno per motivi umanitari pra- 
ticamente pronti. A condizione che prima 
si smobilitasse. Giustamente il presidio 
ha risposto che solo.nel momento in 
Cui questi permessi verranno dati si 
smobilitera. Per ora gli unici permessi 
di soggiorno sbloccati sono stati quelli 
di persone che avevano vinto il loro 
ricorso mesi fa.. quindi si è solo riparato 
a un sopruso, non c'è da dire grazie a 
nessuno per questo, se non alla lotta. 
Per quanto riguarda l'articolo 14, ossia 
il fatto che per essere entrati in Italia 
alcuni esseri umani sono delinquenti, 
l'Unione Europea ha dato una risposta: 
il reato di clandestinità non esiste, la 
circolare Manganelli decade e se ne 
attende una nuova, ma in compenso 
solo la lotta radicale ha pagato, soltanto 
tramite essa le istituzioni ed i cittadini 
hanno aperto:gli occhi. Il corteo del 21 


maggio, di circa 400 persone, sotto la 
pioggia scrosciante, senza bandiere, ha 
visto sfilare dalla stazione di Massa fino 
sotto le scalinate del duomo delle donne 
e degli uomini. Ogni colore di pelle, ogni 
etnia ha vissuto un momento di libertà e 


di lotta in, perché siamo esseri umani e 


questo corteo è una continuazione della 
lotta. Lotta che non finisce qui perché 


chiamato documento. 


a questo risultato. 


fai-antiracism@libero.it 


= Solidarietà a tutti lavoratori 
migranti colpiti dalla 
sanatoria-truffa! 


Esprimiamo piena solidarietà alla lotta dei lavoratori immigrati di Massa che, 
dopo essere stati truffati in seguito alla domanda di regolarizzazione per la 
sanatoria 2009, hanno deciso di reagire e ribellarsi. Si sono autoorganizzati 
per rivendicare il loro diritto ad esistere, sviluppando un percorso politico 
che critica profondamente le leggi razziali introdotte con i vari pacchetti 
sicurezza, il legame tra permesso di soggiorno e contratto di lavoro e la 
condizione di clandestinità alla quale lo stato ed i padroni assoggettano 
ogni giorno tantissime persone che hanno la sola “colpa” di essere nate in 
un paese diverso dal nostro e di non essere in possesso di un pezzo di carta 


Il 1° maggio, Festa dei Lavoratori, hanno deciso di occupare il Duomo di Mas- 
sa e dopo qualche giorno di dar vita ad un presidio permanente antirazzista 
di fronte al Duomo, che ha raccolto la solidarietà di tanti abitanti. Esprimiamo 
uguale solidarietà ai tanti lavoratori migranti truffati dal governo italiano, che 
in tutti i modi ha tentato di negare il loro diritto ad essere regolarizzati. Ora, 
dopo la sentenza del Consiglio di Stato del 10 maggio 2011, per loro è finito 
un incubo durato quasi due anni. Noi, che non crediamo alla giustizia fatta 
dai tribunali e dai giudici, siamo convinti che la battaglia contro la sanatoria- 
truffa, portata avanti in molte città Italiane, sia stata decisiva per giungere 


Per opporsi alla cappa schiavistica a cui sono sottoposti tutti i lavoratori, 
ma in particolar modo quelli migranti, non basta la testimonianza, non basta 
l'indignazione. Occorre lottare insieme e cercare di mettersi di traverso. 

Solo la solidarietà e la condivisione possono rompere l'isolamento! 


La Commissione antirazzista della Federazione Anarchica Italiana 


www.federazioneanarchica.org/antirazzista 


La lotta per la dignità non si ferma. 


nessun uomo è illegale, il presidio dei 
migranti è sempre al duomo di Massa 
anche dopo 22 giorni di occupazione. 
Esiste un blog che segue la situazione. 
in tempo reale: 

http://cronachemigranti.wordpress. 
com/ 


Olmo 


n continua dalla prima pagina e 


Lo scorso anno per fare un terzo 
delle trivellazioni “indispensabili” per 
definire il progetto hanno impiegato 
migliaia di uomini in armi, hanno mas- 
sacrato di botte due No Tav, rischiando 
seriamente di fare il morto. 

Governo e opposizione sanno bene 
che l'opposizione all'opera è molto 
forte, specie nella bassa Val Susa. Ne 
sa qualcosa Mercedes Bresso, che sul 
Tav, ha perso la manciata di voti che ha 
consentito l'elezione del leghista Cota 


&on il seguente 


Hotel del giorno: 


Nova 


Federazioni Anarchiche 
FAI e suo rinnovo 

- Varie: ed eventuali 

- Adesioni e dimissioni 
in via degli Asili 33, Livorno 


26. 
La Commissione di Corrispondenza 


XXVII CONGRESSO 
FEDERAZIONE ANARCHICA 
ITALIANA 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana - 
F.A.I. convoca una Sessione congressuale straordinaria del XXVII Congresso 
della Federazione Anarchica Italiana - F.A. È il 25 e 26 giugno 2011 a Livorno, 


- Prosecuzione dell'analisi delle o SIA di modifica del Patto Associativo | 
- Discussione del programma di lavoro del collettivo redazionale di Umanità 


- Nomina della redazione di Umanità Nova 

- Guerra e militarismo: analisi, proposte, prospettive di lotta. 

- Relazione della Commissione di Relazioni Internazionali della FAI a seguito 
| della recente riunione della Commissione di Relazioni dell’Internazionale di 
.[- Discussione del programma di lavoro della Commissione Apnisierizale della 


- Comunicazioni della Commissione di Corrispondenza 


Il congresso si svolgerà presso la sede della Federazione Anarchica Livornese 


| lavori inizieranno alle ore 11 di sabato 25 e termineranno alle 17 di domenica 


alla presidenza della Regione Piemonte. 
Nonostante ciò hanno deciso di giocare 


la loro partita. 


Nelle ultime settimane hanno provato 
a spaccare il fronte prospettando una 
realizzazione per fasi della nuova linea, 
rimettendo in gioco l'ipotesi del F.A.R.E. 
sponsorizzata dall'area di Sinistra e Li- 


bertà, dell'ex presidente della Comunità 


Montana, Antonio Ferrentino. Giochetti 


dilatori per allentare la tensione in 


Bassa Val. Susa, dove sperano che la 
prospettiva di altri dieci anni di tregua 
ammorbidisca la reazione all’inizio dei 


lavori. 


Per vincere devono piegare il movi- 
mento. Questa è la posta in gioco più 
importante. Spezzare la resistenza di 
chi si oppone al Tav per indebolire le 
lotte contro le nocività nel nostro pae- 
se, facendo piazza pulita dell’anomalia 
valsusina, 

Il Tav tra Torino e Lyon'è un in- 
granaggio di una macchina “legale” 
di drenaggio di soldi pubblici per fini 
privati. A destra come a sinistra, tutti 
siedono alla stessa tavola imbandita. 
Tutti raccontano le stesse favole di 
progresso e ricchezza, mentre si rubano 
il nostro futuro, mentre saccheggiano il 
territorio, mentre sottraggono risorse 
alla vita nostra e dei nostri figli. Grandi 
opere e guerra: è il motivo dominante di 
questi anni. Si spende per armi e soldati, 
si spende per arricchire i soliti pochi. 
Ma i soldi per le scuole, gli ospedali, i 
trasporti per chi studia e chi lavora non 
ci sono mai. 


“Non c'è solo la partita con lo Stato, 


ce n'è un'altra, tutta interna al movi- 


. mento. 


Nel 2005 la gente No Tav poteva 
farcela senza delegare a nessuno, tanto 
meno ai professionisti della politica, il 
proprio futuro. Dopo tre giorni di blocchi, 
dopo la ripresa di Venaus, il governo 
convocò gli amministratori locali e 
chiese una tregua, offrendo in cambio 
un tavolo di trattative. Bastava dire no. 
Bastava dire che sulla vita, la libertà, la 
dignità non si tratta. Bastava resistere 


un minuto in più e avrebbero mollato: 


come a Terzigno, come a Scanzano. 
Bastava rifiutare la delega in bianco agli 
amministratori, dire che quel tavolo non 
lo volevamo. 

| risultati sono sotto gli occhi di tutti: 
dopo sei anni siamo tornati alla parten- 
za. Eppure nel movimento c’è ancora 
chi sostiene l’importanza dell'appoggio 
istituzionale, chi pensa che senza sin- 
daci e amministratori non si vada avanti. 


Una parte del movimento è entrata nelle 


istituzioni con le liste civiche, altri guar- 
dano con simpatia ai Cinque Stelle. 
Certe lezioni sono difficili da impa- 


. rare, anche quando te le insegnano” 
‘ vendendoti per un piatto di lenticchie. 
‘ C'è sempre qualcuno che pensa si 


possa giocare al gioco dei potenti fa- 
cendoli fessi. 

L'attuale presidente della Comunità 
Montana, lo scorso sabato alla marcia 
tra Rivalta e Rivoli con uno spezzone 
di amministratori con la fascia tricolore, 
ha sostenuto sino all'ultimo la trattativa, 
legittimando l'Osservatorio Virano, che 
passo dopo passo ha portato al nuovo 
progetto per la Torino Lyon. Poi le sirene 
del potere hanno intonato. la loro can- 
zone: Plano poteva vincere la poltrona 


| di presidente della Comunità Montana 


solo con l'appoggio delle liste civiche. 
Con l'eleganza tipica dei professionisti 
della politica ha fatto una giravolta, un 
mezzo inchino, ha incamerato i voti ed è 
tornato in piazza. Con lui tanti sindaci ed 
amministratori che cambiano casacca a 
seconda del vento che tira. 


Ci attende una lunga estate di lotta 
e resistenza. 

Il governo metterà in campo tutta la 
sua forza: uomini in armi per le strade, 


una campagna di criminalizzazione 


mediatica, il solito gioco di dividere i 
buoni dai cattivi. 

Il governo non guarda in faccia 
nessuno: sono gli stessi che hanno 
costruito i campi — tende per immigrati 


e profughi, gli stessi che bombarda- . 
no Gheddafi dopo averlo baciato ed. 


abbracciato. Parlano di diritti umani e 
li traducono in bombe e deportazioni, 
parlano di diritti umani e fanno accordi 
per il respingimento in mare, accordi che 
hanno ucciso migliaia di uomini, donne e 
bambini. Sono gli stessi che dichiarano 
illegale un uomo solo perché povero e 
senza carte. 

In questo paese la legalità sono 
vent'anni di cantieri; inquinamento, 
taglio delle falde, rumore, camion, disca- 
riche. Legalità sono i militari in strada, 


la guerra, le bombe e l'occupazione in 
Afganistan. Legalità sono i regali fatti 
ai padroni, che lucrano sulle vite di chi 
lavora e si prendono i beni comuni. 
Legalità è imporre con la forza un'opera 
che non vogliamo. Legalità è .il Tav. 

Se lo Stato dice che un uomo è ille- 


‘ gale, perché nato povero, se lo Stato 


dice che difendersi dalla speculazione 
è illegale, se il presidio di Chiomonte è 
illegale, sono in tanti a chiedersi se ciò 
sia legittimo. i 

Sinora il movimento ha reagito con 
decisione e con forza alla violenza dello 
Stato, bloccando strade e autostrade, 
fermando treni e costruendo barricate. Il 
movimento ha saputo resistere, ben sa- 
pendo che certe azioni erano illegali. 

Ancora una volta nei.coordinamenti, 
comitati e nelle assemblee è forte l'im- 
pegno a mettersi in mezzo, sapendo 
che è illegale. Ancora una volta abbiamo 
spezzato una rete, violato un confine, 
fatto una barricata, sapendo che è 
illegale. i 

Ma non basta, non può bastare. 


‘Questa volta occorre resistere finché 


non mollano. 

La libertà non si mendica ma si 
prende, le regole di un gioco truccato 
devono essere violate. 

Solo costruendo un percorso di 
autogestione dal basso dei territori e 
della politica potremo cambiare il senso 
alla storia. Il gusto dell’autogestione, la 
voglia di autogoverno possono trovare 
impulso nella lotta dei prossimi giorni 
e mesi. 

In questo snodo politico è il valore 
aggiunto dei No Tav, qui è la scommes- . 
sa che i libertari hanno fatto e fanno in 
questa lotta. 

Questa lotta merita il sostegno del 
nostro movimento. Tenete i telefoni ac- 
cesi. Tra Torino e la Val Susa si dorme 
con un occhio solo, gli scarponi accanto 
al letto, lo zaino già pronto. 

Serve appoggio. Ovunque. 


Maria Matteo 


UMANITA NOVA 
Grecia 


29 maggio 2011 


Urgente chiamata di solidarietà 


Internazionale! 


Compagni e compagne, 
il fine di questo messaggio è quello 


di informarvi brevemente su quanto sta. 


succedendo negli ultimi giorni nel nostro 
paese e di fare appello per la solidarietà 
di tutti gli anarchici sparsi per il mondo. 
La Grecia si trova ora in un punto di 
svolta, e molti cambiamenti critici si 
stanno verificando, sia sul piano sociale, 
che politico ed economico. La disinte- 
grazione e la dissoluzione del modello 
di potere e sfruttamento dominante 
— fino ad oggi — è più che evidente, e 
questo è ciò che viene chiamato ora 
generalmente “crisi”. Ciò che stiamo 
vivendo ora è il fallimento totale di un 


. sistema che, non potendo più garantire 


il consenso sociale, si impegna in un 
attacco incondizionato e senza ‘alcun 
pretesto, su tutti i fronti. 

In un primo tempo, all’inizio di questa 
condizione che viene chiamata “crisi”, 
l'attacco si è manifestato in termini ma- 
teriali. Con la svalutazione del lavoro, 
la diminuzione orizzontale: dei salari, 
la “flessibilizzazione” delle condizioni 
del lavoro, l’istituzionalizzazione della 
precarietà, l'aumento del prezzo dei 


beni e delle bollette, il rialzo delle tasse . 


ed il taglio dei benefici del welfare state 
di questo paese. 

= Allo stesso tempo hanno avuto 
inizio la svendita di beni pubblici ad 
“imprenditori privati”, la presenza di 
polizia in continuo aumento e diffusione 
. perle strade, le aste vendite giudiziarie 
[vendite giudiziarie di proprietà confi- 
scate per debiti, n.d.t.], l'aumento della 
disoccupazione, in parallelo con 
tutto ciò è stata sferrata una campagna 
propagandistica senza precedenti. Con 


un ritmo incessante di catastrofologia, 
di pubblicazione (tramite i mass media 
controllati dallo stato e dal capitale) di 


| scenari di distruzione e di produzione 


di date-punti di riferimento di carattere 
apocalittico del tipo: “se la Troica [i tre 
delegati del Fondo Monetario Interna- 
zionale, Unione Europea e Governo, 
n.d.t.] non approva la prossima rata di 
prestiti, cadremo a pezzi...”. 

Con tutto ciò, il meccanismo comu- 
nicativo del potere riesce ad intorbidire 


continuamente le acque ed a mantenere . 


uno stato di terrore, assicurandosi così 
la paralisi della società via estorsione. 

. Adispetto di tutto questo, la resisten- 
za non si è mai fermata, almeno per 
una parte della società greca e per il 
proletariato. Sporadicamente, vengono 


proclamati scioperi generali che ven- 


gono sostenuti in un diverso grado da 
persone che resistono attivamente ed 
esprimono la loro volontà di combattere 
contro le condizioni imposte dallo stato 
e dal capitale. 

Nello sciopero generale dell'11 Mag- 
gio ad Atene, per una volta ancora, 
migliaia di manifestanti sono scesi per 
strada e hanno gridato la loro opposi- 


zione alla nuove misure “anti-sociali” . 


del governo greco, le quali incidono 
negativamente sui lavoratori e sulla 
popolazione in generale. Durante la 
manifestazione, mentre una gran parte 
del corteo era già passato davanti al 
parlamento e si stava avviando. verso 
una fine della manifestazione, la poli- 
zia [le forze anti sommossa, n.d.t.] ha 
attaccato ferocemente e senza alcuna 
provocazione i blocchi dove si trovavano 


. | dimostranti più radicali — anarchici, 


anti-autoritari, assemblee di quartiere, 
unioni sindacali, sinistra extra-parla- 
mentare — picchiandoli in una maniera 
così selvaggia che non trova precedenti 
e sparando contro di loro centinaia di 
lacrimogeni, fino a quando tutti i block 
erano stati dispersi. In seguito a questo 


‘attacco più di 100 dimostranti sono stati 


portati in ospedale per ferite causate 
dalla violenza della polizia e molti di 
questi sono stati sottoposti a interventi 
chirurgici. 

Il compagno Yannis è il manifestante 
che si trova nella situazione di salute 
peggiore. Dopo aver subito, durante la 


| manifestazione, un attacco potenzial- 


mente omicida da parte della polizia, 
il quale gli ha causato serie ferite alla 
testa, fu trasportato in ospedale in una 
condizione — secondo il rapporto me- 
dico rilasciato più tardi — clinicamente 
definita “ante-mortem”. Dopo che i 
medici si sono accertati dell’ampiezza 
dell’emorragia cerebrale interna, è stato 
immediatamente sottoposto a più inter- 
venti chirurgici, e si trova ora nel reparto 
di terapia intensiva, sotto respirazione 
meccanica. La sua situazione rimane 
critica, ma stabile, senza avere tuttavia 
scampato ancora del tutto il pericolo 
di vita. 

È ormai ovvio, che questi ‘attacchi 


omicidi contro i manifestanti di mercole- . 


dì hanno un unico scopo: l’intimidazione 
del popolo e di tutti quanti resistono agli 
attacchi del potere, statale e capitalista. 
E stato un atto di punizione esemplare 
che aveva come obiettivo la sottomis- 
sione della gente, e dava l'impressione 
di mandare un messaggio: rimanete a 
casa e state buoni e disciplinati. 


Un sabato pomeriggio 
in provincia 


Sabato 21 maggio, le ore diciassette 
circa. Novara. In centro. 

Gazebo del centro-sinistra e del 
centro-destra. Si. fa propaganda per il 
ballottaggio tra i due candidati sindaco. 
Da un lato c'è Franzinelli, leghista, so- 
stenuto pure dal PDL; dall'altra parte c'è 
Ballaré, democristiano del PD, soste- 
nuto da tutto il cucuzzaro dei sinistrati 
(tranne IDV, che aveva invece un suo 
candidato perdente). Si sa che sta giron- 
zolando, in centro città, il governatore 
del Piemonte, il bel giovine novarese 
e leghista della seconda ora (il Cota, 
insomma) assieme al suo fido scudiero, 
ex sindaco di Novara ed ora assessore 
regionale all'industria, l'altrettanto bel 
giovine Giordano. Passa pure il Cortese, 
il capo della segreteria politica di Cota, 


ex direttore del giornale fascioleghista 


Tribuna Novarese, negli anni settanta 
membro attivo di MLS, ora addirittura 
membro del consiglio d'amministrazione 
di Alenia (che, come sappiamo da tem- 
po, si è messa in società con Lockheed 
Martin per costruire, vicino a Novara, 


qualche centinaio di micidiali caccia- 


bombardieri F-35). Un sabato come altri, 


con la gente che passeggia in centro e: 


fa acquisti o sogna di fare acquisti. Una 
sabato di campagna elettorale in stile 
insubre: pure gli insulti sono ovattati 
come se la nebbia, che tutto attutisce, 
fosse perennemente presenta: In queste 
contrade. 


Un piccolo corteo di referendari si - 


snoda per le vie del centro: antinuclea- 
risti e acquapubblicisti sfilano ordinati 
ed imbandierati, ostentando felici un’at- 
titudine movimentista a lungo repressa. 
A Cameri; a pochi chilometri dal centro 
di Novara, dentro l'aeroporto militare, 
procede intanto il lavoro nel cantiere 
dove vengono costruiti gli hangar per la 


fabbrica degli F-35. Maltauro di Vicenza 
si è preso l'appalto. Poi, come si suole, 
subappalti più o meno oscuri: tanto si 
sta in territorio militare e nessuno può 
controllare. | bene informati sussurrano 
in giro di infiltrazioni mafiose di vario 
genere (mafia-camorra-'ndrangheta: 
va’ a sapere): già un anno fa il giornale 
fascioleghista succitato aveva strillato 
in prima pagina di pericoli di tale fatta. 


Ma poi nulla più si era saputo. A No- 


vara è possibile pure che un giornale 
locale di destra manifesti dubbi sconci 
sugli appalti di un importante cantiere 
e nessuno se ne occupi: a meno che la 
procura stia indagando alacremente in 


silenzio e, grazie alla sua discrezione, 


ci offra in breve chissà quali sorprese. In 
piazza Matteotti, dove sta la prefettura, 
si riuniscono alle diciassette i valorosi e 
volenterosi di Zabriskie e del Comitato 
docenti ed ata precari e sottoprecari 
autoconvocati. Al centro della piazza 
arriva un carretto biciclettato a tre ruote: 
una serie di gabbie imprigiona persone 
(fantocci) e diritti, piccoli cacciabombar- 
dieri neri sorvolano, e poi, più in alto, su 
una giostra arrugginita, i ritratti di.Cota, 
Berlusconi (con avvenente ballerina 
prospiciente, giusto per non farlo sentir 
solo), D'Alema. Svolazzano in alto i 
tre personaggi, scelti tra i più convinti 
sostenitori del progetto di costruzione 
e di acquisto dei cacciabombardieri 
F-35. Un progetto da più di 18 miliardi: 
tutte spese a carico dei contribuenti, ov- 
viamente. Un progetto al servizio della 
guerra, del dominio planetario e della 
rapina di risorse naturali d'ogni genere. 
| volenterosi di Zabriskie ed i precari 
autoconvocati percorrono il centro con 
il loro carretto e distribuiscono alla folla 
il volantino che qui trascriviamo:. 

“È arrivato l'armivendolo! Mentre il 


paese è in piena crisi, passa lungo le vie 
del borgo il triciclo ambulante dei diritti 
svenduti in nome della guerra. Guardate 
i burattinai che decidono il nostro futuro! 
Armivendoli e frottovendoli, sprecano 
18 miliardi di euro per costruire armi da 


assemblatori di morte all’Istituto Fauser, 


fanno guerre e le chiamano missioni 


di pace. Per il futuro dei vostri figli è 
arrivato l’armivendolo! Ai cassaintegrati 
del borgo promette posti che non ci 
saranno mai, ai vostri figli insegna la 


logica della guerra, ai paesi in cerca di . 


libertà esporta una pace che odora di 


piombo. Per tutti i polli del borgo è arri- 


vato l'’armivendolo! Fa pagare ai poveri 
le guerre dei ricchi, si dimentica della 
cultura e della scuola ma delle armi si 
fa un vanto. A tutti promette un posto di 
lavoro ma ne scava uno al camposanto”. 
Cinquecento volantini distribuiti in un 
paio d’ore di passeggiata antimilitarista. 
Mille occhi che forse possono leggere, 
per l'ennesima volta, una breve descri- 
zione di come lo Stato possa riuscire, in 
combutta con il Capitale, a lavorare con 


diligenza al servizio di Sorella Morte. 


Intanto, a Novara come altrove, davanti 


alla televisione o allo schermo del suo. 


computer, c'è chi sogna rivoluzioni lon- 
tane. Già: l'Egitto, o magari la Grecia, 
ora pure la Spagna. Sogna e pensa: e 
perché non qui? Già: perché non qui? 


Perché si fa così fatica, dalle nostre 
parti, ad andare ed a restare in piazza . 


senza avere la previa benedizione di 
qualche prestigiosa organizzazione 
(politica o sindacale o d'altro genere 
ancora) che si ponga come sostenitri- 
ce, organizzatrice e garante di piccole 
rivolte da cpacesiai 


Dom Argiropulo di Zab 


Nel quadro generale di questo pro- 
cesso, il dominio mobilita sempre più 
spesso negli ultimi tempi, i gruppi di 
estrema destra e/o i gruppi fascisti e 
paramilitari con i quali ha più o meno 
rapporti e legami. Prendendo spunto 
dall’assassinio a sangue freddo di un 
abitante nel centro di Atene a scopo di 
rapina, per la quale sono stati ritenuti 
responsabili degli immigrati, è iniziata 
una caccia all’immigrato senza prece- 
denti. Gruppi più o meno organizzati di 
fascisti, razzisti ed elementi di estrema 
destra hanno trovato l'occasione giusta 
per raccogliersi ogni sera ed attaccare 
immigrati, ferendo molti di loro; sembra 
tra l’altro, che l'assassinio di un immi- 
grato sia opera loro. 

Nello stesso tempo, i neo-nazi assie- 
me alla polizia attaccano anche i centri 
sociali occupati nel centro di Atene, 
spingendo i compagni in una situazione 
di continua difesa con pericolo costante 
della propria vita, contro la brutalità 
della polizia e la barbarie fascista. Il 


-fatto che ci troviamo in una situazione 


critica e ovvio. Nel momento stesso 
che la società è vittima di un attacco 
senza precedenti in termini materiali, 


le sue parti più radicali, e tra di loro gli. 


anarchici come componente più impor- 
tane, si trovano nel mirino (e 
volta letteralmente, se si può giudicare 
dalla loro furia assassina) della yia 
e dei fascisti. 

Perciò, facciamo questo appello ur- 
gente alla solidarietà internazionale! 

La solidarietà e sempre stato uno 
dei valori principali degli anarchici. Su 
questa ci siamo basati sempre per so- 
stenere le nostre lotte e per contrastare 
le logiche dell'isolamento e di allontana- 
mento che promuove il dominio statale e 
la condizione di personalizzazione e di 
distruzione della collettività, Fit a 
dal capitalismo. 

In questo momento che la società ed 
il proletariato sono soggetti ad una pres- 
sione del genere, con un peggioramento 
mai visto prima delle condizioni di vita; 


questa 


in questo momento che noi anarchici 
siamo sottoposti ad una repressione 
che prende ormai la forma degli atten- 
tati e dell'omicidio; in questo momento 
che l’area politica anarchica si trova 
nel mirino della violenza dello stato e 
della minaccia del fascismo, in questo 
momento abbiamo bisogno di vedere 
i nostri compagni in tutto il mondo di 
scuotersi, mettersi in azione e esprimere 
la loro solidarietà alla nostra lotta. 

Con manifestazioni, dimostrazioni, 
proteste, con scritti, parole e fatti, con ` 
ogni modo i compagni trovavo idoneo. 
Qualunque espressione della solidarietà 
rivoluzionaria che solo gli anarchici 
sanno e vogliono esprimere, ci solleverà 
il morale e ci darà forza nella nostra 
lotta. 


Gruppo comunisti libertari 
Rivista eutopia. 


Approfondimenti: 


http://en.contrainfo.espiv.net/ additional 
information about recent events in Greece | 


i http://athens.indymedia.org/front. 


php3?lang=el&article_id=1288989 video: - 
police attacks the demonstration 


http://athens.indymedia.org/front. 
php3?lang=el&article_id=1290982: video: 
fascists and police in co- operation attack 
immigrants 


http://www.demotix.com/photo/688561/ 
demonstration-stabbed-greek-turns-riots- 
and-racist-acts photos: nazis attack im- 
migrants 


http://athens.indymedia.org/front. 
php3?lang=el&article_id=1288923 photos: 
police attacks the demonstration 


http://athens.indymedia.org/front. 
php3?lang=el&article_id=1289018 photos: 
police attacks the demonstration 


http://athens.indymedia.org/front. 
php3?lang=el&article_id=1289114 photos: 
police attacks the demonstration 


NO a tutte \e guer re l 


Il governo italiano è in guerra. 
In Afganistan, in Libia, in mare, 
nelle strade delle nostre città 
Nella sponda sud del Mediterraneo 
si moltiplicano le rivolte: solidarietà 
a chi lotta perla libertà 


Non ci sarà pace finché ci VS 
saranno sfruttati e sfruttatori, 
chi comanda e chi obbedisce. 
Cacciamo governi e padroni. 
Cacciamoli. tutti! 
SISP” RLS 


INO a tutti gli eserciti! 


guerra a Cameri, organizzano corsi per . 


ZA Lo 


‘Fermiamo la guerra! 


Chiudiamo e riconvertiameo 
le fabbriche d'armi 
Fermiamo la guerra! 


Per iui la guerra non posa la testimonianza, 
serve una societa di libere ed uguali. 


Senza stati, senza frontiere, senza eserciti. Internazionale. 


FEDERAZIONE ANARSHICA ITALIANA 


Commissione di Corrispondenza - www.federazioneanarchica.org 


Spagna 15M 


Alle origini della mobilitazione. 


Da un anno in Spagna si vive una 
situazione di crisi che si è tradotta in più 
di cinque milioni di disoccupati nell'in- 
tero paese, riforme del lavoro con tagli 
ai diritti dei lavoratori per così facilitare 
gli “imprenditori” e il capitale straniero, 
e una popolazione sempre più povera e 
fragile, timorosa del futuro, docile per la 
paura, però credula e ingenua, attaccata 
a qualsiasi speranza. 

C'è da credere che nelle elezioni 
generali del 2012 in Spagna tutti i partiti 
politici si lanceranno in una caccia al 
voto promettendo qualsiasi speran- 
za d'uscire dalla crisi tramite misure 
legislative e il potere parlamentare. 


Non faranno grandi cose, per la stessa. 


natura della crisi e della situazione 
economica spagnola, dove si misura il 
benessere economico non attraverso 
il potere d'acquisto della popolazione 
in generale ma delle imprese. Alla fine 
però le imprese licenziano lavoratori 
e riducono gli organici ma allo stesso 
tempo trovano il modo di produrre di 
più con i lavoratori rimasti, dunque con 
un aumento delle ore lavorative oppure 
con l'apporto di nuove tecnologie. Co- 
munque l'aumento della disoccupazione 
produce una popolazione sempre più 
povera e c'è da aspettarsi che queste 
imprese che producono più con meno 
lavoratori si troveranno prima o poi 
senza clienti. È chiaro che in Spagna la 
disoccupazione non si sta riducendo e la 
classe padronale non accetta compro- 
messi esigendo dal Governo misure che 
facilitino i licenziamenti, senza garanzie 
o impegni, tanto meno promettere di dar 
‘ qualcosa in cambio o la creazione di 
posti di lavoro. 


Di fronte a tale situazione non è diffi- 


cile vedere, coscientemente o istintiva- 
. mente, che la crisi si presenta duratura 
e difficile. Diversi settori in numerose 
occasioni, in questi anni, hanno con- 
vocato diverse mobilitazioni, tra cui 
scioperi a livello nazionale o regionale. 
Le mobilitazioni sono state di diverso 
tipo ma ridotte decisamente. 

Proprio perché all'origine di molte di 
queste mobilitazioni vi furono i principali 
sindacati spagnoli, pienamente inseriti 
nel sistema e spesso artefici diretti di 
“misure che hanno provocato la crisi, con 
dirigenti “operai” ma anche con imprese 
proprie di costruzione, principale settore 
in Spagna affetto dalla crisi, ha fatto sì 
che la maggior parte della popolazione 


provasse un rifiuto istintivo e viscerale 


GERMINAL CARRARA 


sottoscrizione straordinaria 


Il Gruppo Germinal-FAI di Carrara 
promuove una sottoscrizione straor- 
dinaria per ristrutturare la sede prov- 
visoria e occupata per portare avanti 
le proprie iniziative. 

I/Le compagn* possono versare 
l'eventuale contributo con queste 
modalità: 

Bollettino Postale 

C/C n° 94240561 

Bonifico Bancario codice IBAN: 
IT3050760113600000094240561 
entrambi intestati a Donato Landini, 
specificando nella causale pro-sede 


Si ringraziano anticipatamente tutti/e 
ille sottoscrittori/rici. 


Gruppo Germinal-FAI Carrara 
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S. Piero 13/a, 54033 Carrara. 

STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


nei confronti di tali convocazioni, per 
quanto ben annunciate dai mezzi di 
comunicazioni e dai poteri de facto in 
Spagna. In altri casi, altre mobilitazioni 
capeggiate da correnti più radicali, con 
scarso potere economico e influenza, 
rimasero inascoltate e ricevettero comé 


risposta la paura e sfiducia. Con le 


elezioni municipali del 2011 alle porte, 
dove vengono eletti, nelle diverse città, 
i sindaci e le giunte locali, diversi gruppi 
politici si sono proposti come soluzione 
della situazione spagnola. 

Le Giunte cittadine sono poteri minori 
rispetto al Governo Centrale e allo Stato 
però sono luoghi di politica più diretta e 
di potere decentralizzato ma alquanto 
reale. Le giunte locali oltre a gestire 
imprese possono creare lavoro e offerte 
di lavoro autonomamente. Comunque 
le promesse non sono state molte, per 
quanto non siano mancate, perché non 
sarebbe credibile la possibilità delle 
Giunte di poter creare molta occupazio- 


ne a fronte dei bilanci alquanto ridotti da 


due anni di crisi. 

Per capire l'origine delle mobilitazioni 
del Maggio 2011 occorre tenere in conto 
la famosa Legge Sinde con la quale 
il governo spagnolo, sotto pressione 
delle industrie discografiche quanto del 
governo nordamericano, sta cercando 
di imporre la chiusura di tutte le pagine 
web da dove si scaricano film, musica 
e video. 

Dato che ultimamente i giudici e 
il potere giudiziario in Spagna hanno 
riconosciuto che lo scaricamento a titolo 
privato non costituisce reato, si sono 
prodigati nel cambiare le leggi per chiu- 
dere così le pagine web e far cessare gli 
scaricamenti. La Legge Sinde è stata 
accompagnata da un rifiuto generale da 
parte dell'intera società spagnola, anche 
se ciò non ha impedito che una serie 
di partiti abbiano votato a suo favore, 
però dopo un lungo procedimento per 


‘molto tempo paralizzato dall'incapacità 


di raggiungere accordi e sicuramente 
anche per i contenuti decisamente 
radicali. Dunque si creò la piattaforma 


“Non votarli” volta a castigare quei par-. 


titi che avevano votato a favore della 
Legge Sinde. 

Questa piattaforma ebbe gran suc- 
cesso e nella misura in cui proponeva 
l'astensione elettorale coinvolgeva 
qualsiasi tipo di persona. Era solo una 
questione di tempo che a fronte del- 
l'ampliamento della piattaforma presto 
si sarebbero mobilitati anche lavoratori 
colpiti dalla crisi e dalla recente riforma 
del lavoro, classi medie con il proprio 
status messo in discussione e persone 
più o meno politicizzate accomunati 
dall’interesse di cambiare la situazione. 
Nel contesto precedente alla campagna 
elettorale per le elezioni municipali, 
anche con un certo anticipo, partì la 
convocazione per una manifestazione il 
15 Maggio del 2011 sotto il motto: “De- 
mocrazia Reale Ora”, ma con richieste 
che poco avevano a che fare, all'inizio, 
con la libertà e i diritti delle persone, 


bensì più con misure economiche quali 


il ribassamento degli stipendi dei politici 
spagnoli, la soppressione dei vitalizi, e 
ovviamente la creazione di posti di lavo- 
ro con un'austerità economica ottenuta 
tramite la riduzione delle spese militare 
e della remunerazione degli incarichi 
politici e di posti di lavoro superflui. 

Misure rivendicative più che giuste 
ma di carattere economico più che 
politico. Certo che allo stesso tempo si 
chiedevano sanzioni. contro l'astensio- 
nismo dei politici dalle proprie funzioni, 
ampliamento dei casi di consultazione 
referendaria e una revisione del sistema 
elettorale dove i voti bianchi e nulli non 
andassero a beneficio dei partiti princi- 
pali. Oltre a ciò, applicazioni rigorose 
delle leggi spagnole come quelle volte 
a garantire il diritto ad un alloggio e 
l'indipendenza dei poteri. L’anti-politici- 
smo unito al programma minimo di non 


votare i principali partiti politici, oltre al 


fatto di non chiedere il voto di nessuno, 
costituiva una piattaforma abbastanza 


ampia ed ambigua per essere appog- 
giata da diversi settori. | caratteri prin- 
cipalmente economici possono essere 
visti come una conseguenza logica della 
situazione di crisi. Certamente i motti 
di carattere apartitico hanno avuto una 
grande importanza nella capacità di 
richiamo della convocazione, in quanto 
in sintonia con un sentimento genera- 
lizzato nel paese, e per le sincere e 
importanti questioni riguardo la libertà 
in Internet che abbiamo trattato prima e 
che si voleva estendere ad altri aspetti, 
compito però non certo facile in gruppi 
grandi ed eterogenei. 

In generale è un programma che 
raccoglie in sé diverse sensibilità per- 
ché principalmente si basa sulla ripulsa 
viscerale del potere politico e della 
situazione che perdura da decenni in 


Spagna. Sono delle rivendicazioni che 


prima di tutto cercano di mobilitare 
quante più persone possibili, mesco- 
lando tematiche quali l’anti-politicismo 
con la problematica della democrazia 
vigente in Spagna. La stampa non ha 
diffuso tutto questo, non mostrando né 
interesse né considerazione, forse so- 
spettando di essere di fronte a qualcosa 
di più del solito spam antipolitico che 
circola così di frequente. | grandi partiti 
politici lo videro come un attacco prima 
di tutto contro di loro in quanto per primi 
non dovevano essere appoggiati, men- 


tre gli altri partiti sembravano infastiditi. 


per non essere presi in considerazione, 
credendo che altri concorrenti fossero 
dietro le proteste. 

Detto questo, i sospetti non erano 
infondati: in tempo di elezioni nella varie 
città le manifestazioni si realizzavano 
con la presenza gruppi di rappresen- 
tanza di orientamento pubblicamente 
noto, per quanto non fosse qualcosa 
di formale ma più a livello individuale. 
Inizialmente la situazione sembrava 


favorire forme di “entrismo”, ma in realtà . 


il quadro è parso presto più complesso e 
questo si è capito nello stesso momento 
in cui si è cominciato a preparare le 
assemblee: alcune di esse sono parte- 
cipate da persone senza molte affinità 
ideologiche o politiche, mentre in altre 
tali affinità sono evidenti. Le differenze 


sono in primo luogo sociali: certo ci - 


sono molti proletari, ma anche molti 


appartenenti alla classe media e perfino . 


qualche borghese, piccoli imprenditori, 
proprietari, lavoratori autonomi. 
Nonostante una piattaforma eviden- 
temente contraria al neoliberismo, è 
reale la presenza anche di elementi di 


destra, colpiti anch'essi dall’impoveri- 


mento economico. A Granada questo 


Lione 


Si è da poco concluso a Lione un 
interessante convegno sulla “Filosofia 


‘dell’anarchia”, promosso e organizzato 


dal Cedrats (Centro di documentazione 
e di ricerche sulle alternative sociali), 


dall’ Ecole Normale Supérieure e dal- . 


l'Università di Lyon Il. 

. Dietro tali sigle, in effetti, si muovono 
un insieme di giovani compagni e stu- 
diosi fortemente motivati e vivacemente 
interessati a discutere, in questa occa- 
sione, delle categorie filosofiche che 
sostanziano il pensiero anarchico, non 


solo legate a principali protagonisti della. 


nostra storia culturale (Proudhon, Baku- 
nin, Kropotkin, Reclus, tra gli altri), ma 
anche al pensiero filosofico occidentale 
e, quindi, alle pratiche politiche in cui il 
pensiero partecipa alla e della prassi 


(in particolare modo, femminismo, in-, 


dividualismo). 

La partecipazione alle giornate dal 
12 al 15 maggio è stata intensa nelle 
sessioni mattutine e pomeridiane, con 
una frequenza. costante di una settan- 
tina di presenze che hanno ascoltato e 
dibattuto oltre una ventina di relazioni 


è evidente e spiega il sospetto con cui 
guardano a questa mobilitazione alcuni 
settori della sinistra, che si chiedono di 
quali soldi disponga un movimento che 
non ha l'appoggio né della stampa, né 
dei partiti, né dei sindacati. Evidente- 
mente quelli di-esponenti della classe 
media e imprenditoriale. Domenica 15 
maggio più di cinquanta città hanno 
riposto all'appello con la mobilitazione. 
A Granada sono scesi in strada quasi 
ventimila persone. Numeri simili anche 
nella altre città: la stampa non ha potuto 
più ignorare la questione, anche se ha 
continuato a presentare il movimento 
con diffidenza. | 

A Madrid i manifestanti, per dare 
continuità a una mobilitazione davvero 
di massa, hanno deciso di accamparsi a 
Puerta del Sol. La polizia è intervenuta 
sgomberandoli e questo ha fatto salire 
l'indignazione in tutto il paese e ovunque 
sono spuntate nuove tende: a Madrid 
la folla è così aumentata che la polizia 
non ha potuto evitare che la piazza 
fosse rioccupata. Gli stessi sindacati 
di polizia hanno reso pubblica la loro 
intenzione di non intervenire, poiché le 
riunioni erano completamente pacifiche. 
Le accampate si sonò radicalizzate nel 
corso della prima settimana e hanno 
cominciato a riflettere sul concetto di 
democrazia, generalmente intesa non 


più come “potere di qualcuno su qualcun . 


altro” ma come “potere del popolo”, po- 
tere di tutti e quindi — in buona sostanza 
— di nessuno. Questa interpretazione 
di democrazia sta alla base dell'orga- 
nizzazione assembleare, di dibattito e 
decisione collettiva, orizzontale, auto- 
noma e libera che si dà il movimento. 
Un'interpretazione anarchica, alterna- 
tiva rispetto al modello di democrazia 
parlamentare della politica. 


Sebbene molte delle proposte’siano" 


riformiste, segno del fatto che per molti 
si tratta della prima mobilitazione, quel 
che è certo è che il movimento ha tenuto 
in scacco la classe politica nel bel mez- 
zo della campagna elettorale, sfidando 
la Junta Electoral che intendeva proibire 
la protesta nei giorni subito precedenti 


alla votazioni in quanto “giornate di , 


riflessione”, e riaffermando il diritto del 
popolo a essere protagonista della vita 
politica. Sebbene in alcune città, come 
ad Alcoy, la polizia abbia sgomberato gli 
assembramenti, in generale le forze del- 
l'ordine non sono intervenute, temendo 
di dare ulteriore linfa alla mobilitazione. 
Le assemblee, composte da centinaia 
o migliaia di persone, si sono prese il 
compito durante i primi giorni di orga- 
nizzare praticamente le accampate e 


di autori prevalentemente francesi (ma 
relazionavano anche un paio di inglesi, 
un paio di italiani, un greco, uno spagno- 
lo, un americano, una tedesca e forse 
dimentico qualcun altro non indigeno, 
per così dire). 

A latere del convegno, nel fine setti- 
mana, si è tenuto anche il Salone del- 
l'editoria anarchica e libertaria francese, 
che ha visto la presenza, in un ampio 
salone, di una cinquantina di editori 
con una sterminata varietà di prodotti 
culturali; non solo libri, ovviamente, ma 
anche dvd, cd e ogni altra forma più 


contemporanea e accattivante, proba- 


bilmente; del classico libro cartaceo. 
Occorre sottolineare, comunque, l'alta 
qualità grafica raggiunta dall’editoria li- 
bertaria e anarchica in Francia, con testi 
che non sfigurerebbero in alcuna libreria 
e con alcun altro editore commerciale, 


anzi. Numerosi sono stati i libri nel lin- 


guaggio di quello che volgarmente chia- 
miamo “fumetto”, ma che costituisce una 
vera e propria graphic novel o graphic 
literature, nonché volumi pregiati di foto, 
manifesti, affiche e altre immagini visuali 


le assemblee stesse; poi hanno preso 
accordi sulle rivendicazioni e gli obiet- 
tivi che sono andati di pari passo alla 
denuncia del sistema politico: in questa 
fase non è certo mancato il dibattito ne 
le differenze di vedute. 

La piattaforma non è andata forse 
molto in là con le rivendicazioni, ma ha 
preferito fermarsi ai punti sui quali c'era 
pieno accordo, seguendo in questo il 
metodo anarchico: le assemblee non 
votano, ma discutono sino a che non 


“ raggiungono il consenso. Le richieste 


sono rivolte ai municipi ma sopratutto al 
governo centrale e riguardano anche un 
cambiamento sostanziale del sistema 
politico. Nella terza fase, che è coinci- 
sa con il fine settimana delle elezioni 
politiche [21-22 maggio], si è dibattuto 
su come dare continuità al movimento, 
come ottenere riconoscimento da parte 
dei poteri politici e allo stesso tempo si è 
cominciato a dare vita ad assemblee più 
piccole e parallele a quella generale. 

La cosa più probabile è che il potere 
politico soddisfi alcune delle richieste: la 
libertà di. navigare in rete è qualcosa di 
assai raggiungibile, così come l'abolizio- 
ne di alcuni privilegi della classe politica 
(vitalizi, rimborsi ecc.). Ma quel che più 
importa è il fatto che senza dubbio il 
movimento ha fissato un punto nella 
storia, un “prima” e un “poi”, in maniera 
non distante da quanto successo nel ‘68 
francese. Ancor più importante è il fatto 
che migliaia di persone, in meno di un 
mese, hanno scoperto che le assemblee 
di centinaia o migliaia di persone non 
sono niente di utopico o di particolar- 
mente difficile: l’organizzazione, almeno 
a Granada, è ammirevole, anche se. 
è innegabile l'appoggio di persone 
danarose che hanno procurato enormi 
schermi e un cybercafé. 

E un fatto enorme che così tante 
persone abbiano scoperto come il 
consenso assembleare stia alla base 
di un'autentica democrazia — che molti 
considerano anarchia — e come sia pos- 
sibile essere protagonisti in una società 
che vogliono passiva e disincantata. 
Per questo molti anarchici appoggiano 
le mobilitazioni, nonostante i limiti e le 
mancanze del caso. E questo un mo- 
vimento che ha molto in comune con 
noi, sebbene si veda chiaramente che 
prima o poi arriverà la stanchezza e si 
renderanno evidenti le discordanze. 

Ma per ora quel che è indubbio è 
che migliaia di persone hanno deciso 
finalmente di mettere in gioco la propria 
vita e le proprie idee. 


Fran (CNT Granada) 


Officina filosofica 


che tanto concorrono a rappresentare la 
cultura dell’anarchismo oggi. 

L'ultima parola, infatti, la intendo 
spendere proprio sull'aspetto culturale: 
tanto le discussioni astratte e, talvolta, 
specialistiche del convegno, quanto la 
rappresentazione visiva della cultura 
anarchica e libertaria francese presen- . 
te al Salone dell'editoria, 
pensare che il rinvigorimento e il radica- 
mento di un movimento di persone e fatti 
concreti quale è il movimento anarchico 


‘non possa prescindere da una attività 


culturale, sovente relegata a sfogo 


‘tollerato per eccentrici nullafacenti. || 


coinvolginfento di tanti trentenni a Lione 
testimonia invece come il rinnovamento 
generazionale si declina nel senso di . 
una rivisitazione critica e profonda, non 
agiografica né incantata, dei presupposti 
teorici del pensiero anarchico, sussidio 
indispensabile per ogni agire riflessivo 
e incisivo sugli equilibri instabili di ogni 
società in questo primo decennio del 
XXI secolo. | 


<- Salvo Vaccaro 


inducono a 


informazione. 


29 maggio 2011 


Bordeaux. 
“La libertà 
è il crimine!” 


Dopo aver dato vita a una serie di 
proteste davanti al Vice — Consolato 
d'Italia a Bordeaux, nel mese di aprile 
scorso, per le decine di arresti, fermi e 
perquisizioni che avvengono ormai ogni 
giorno in tutta la penisola, “per esprimere 
solidarietà con le donne e gli uomini che 
lottano in Italia e altrove per un mondo 
senza frontiere, senza stati, polizie ed 
eserciti”, distribuendo fogli informativi 
ai passanti, il Collettivo Anarchico “Le 
Jura Libertaire” ha subito a sua volta 
una pesante repressione da parte della 
polizia francese. 

Accusati di aver realizzato scritte 
- definite ‘oltraggiose’ dal Vice-Consolato 
d’Italia — “Solidarietà agli anarchici/e” e 
altre — i Compagni Francesi sono stati 
sottoposti a perquisizioni domiciliari con 
audizioni obbligatorie presso il Commis- 
sariato di Périgord. 

La polizia ha più volte chiesto il per- 
ché delle azioni di solidarietà nei confron- 
ti dei Compagni Italiani e ha sequestrato 
i computer e le schede sim utilizzate per 
collegarsi a internet. Gli inquirenti hanno 
dunque preso il controllo dell'indirizzo IP 
del blog del Collettivo Anarchico, delle 
password e della mailing list ane allo 
spazio web. 

“Le Jura Libertaire”, preso atto della 
dura azione intimidatoria, ha deciso di 
abbandonare lo spazio web francese 
e di autoesiliarsi, per protesta, proprio 
in Italia, nella piattaforma gestita dal 
Collettivo Autistici/Inventati. org. 

“Il nostro blog” — spiegano — “non sarà 
un organo ausiliario della polizia e non 
favorirà alcuna raccolta di informazioni 
sulle persone che lo usano: non inten- 
diamo offrire nessuna opportunità allo 
Stato e ai suoi servi”. 


Il nuovo indirizzo internet del Colletti- 


vo Anarchico di Bordeaux è: http://juralib. 
noblogs.org. 


Bienvenue à bord, Compagni! 


Firenze 
Comunicato 
“contro la. 
repressione. 


Il Progetto Conciatori condanna 
l'operazione poliziesca e repressiva 


che ha colpito pochi giorni fa a Firenze 


78 persone appartenenti a varie aree 
di movimento ed impegnati nelle lotte 
sociali contro le crescenti ingiustizie 
nella nostra società. 

Con accuse senza riscontri e soprat- 
tutto con il famigerato ed arbitrario reato 
associativo di “associazione a delinque- 
re” si è proceduto ad arresti di decine di 
giovani e di seguito alla limitazione della 
libertà per mezzo di arrésti domiciliari, 
obblighi di firma, ecc. Ciò che si vuole 
colpire è la vivacità dei movimenti di 
contestazione che ha caratterizzato la 
città di Firenze negli ultimi anni, a par- 
tire dal movimento studentesco che ha 
duramente contestato la contro-riforma 
scolastica e universitaria del Ministro 
Gelmini. 

II Progetto Conciatori che si oppone 


alla mercificazione dei beni pubblici. 


(patrimonio immobiliare, ma anche 
istruzione, trasporto, ecc.) esprime la 
propria solidarietà ai giovani colpiti dalla 
| repressione e si rende disponibile Ad un 
loro sostegno pratico. 


Il Progetto Conciatori 


Parma, 


Incontro Migranti 


La due giorni di incontro e discus- 


sione di Parma è stata un'altra tappa 
del percorso che il Coordinamento 
Antirazzista della FAI sta portando 
“avanti da quasi due anni. Erano presenti 
compagn* di Parma, Reggio Emilia, 
Piacenza, Torino, Alessandria, Milano, 


Varese, Trieste, Carrara, Sicilia, Ber- 


‘ gamo, Londra e sicuramente stiamo 


dimenticando qualcuno. 

| compagni di Bologna che non sono 
potuti intervenire hanno mandato un 
contributo scritto. Nella prima giornata 
si sono analizzate le varie facce dell’op- 
pressione a cui sono quotidianamente 
sottoposti gli immigrati. Ha iniziato 
Marco Rovelli (autore di “Lager Italiani” 
e “Servi”) che ha illustrato il meccanismo 


perverso che porta allo sfruttamento. 


del lavoro migrante tramite il legame 
fra permesso di soggiorno e contratto 
di lavoro. ; 

E stata poi la volta di Eugenio Lo- 
sco e Mauro Straini, due compagni 


. avvocati di Milano, che hanno parlato 


della situazione attuale dal punto di 
vista legislativo delle deportazioni e 
delle detenzioni nei CIE, facendo anche 
riferimento alle lotte sulla Torre di via 
Imbonati a Milano e sulla gru a Brescia 
dell autunno scorso. Nei loro interventi 


hanno ribadito più volte che nessun 


avvocato o azione legale può sostituire 
i movimenti di lotta, ma può solo essere 
uno strumento di supporto dei conflitti 
sociali. Simone Ruini di Reggio Emilia 
e Katia Torri di Parma hanno illustrato, 
partendo dalle lotte locali per la casa e 
i permessi di soggiorno, nel dettaglio le 
perverse trappole normative che ingab- 
biano la vita degli immigrati giorno dopo 
giorno. Infine Lorenzo di Reggio Emilia 
ha riportato la situazione della lotta dei 
lavoratori della GFE. La mattinata di do- 


menica ha visto una tavola rotonda sulla — 


situazione e le lotte su vari CHE in Italia 
(Gradisca, Torino, Milano e Trapani) e 
un interessante relazione sulla situa- 
zione dei centri di detenzione in Gran 
Bretagna da parte di una compagna da 
anni residente a Londra. 

Il pomeriggio si è svolta l'assemblea 
conclusiva per tirare le somme e portare 


avanti nuove campagne informative e di — 


lotta. E stato detto che occorre lavorare 
per rafforzare una rete solidale di scam- 
bio e supporto reciproco delle varie lotte 
locali. Si deciso di supportare la lotta dei 


lavoratori della GFE e di dare vita ad una 


campagna informativa contro la Mistral, 


la compagnia aerea di proprietà delle 
‘poste italiane, che gestisce le depor- 
tazioni. Si è fatto anche un programma 


di lavoro per la produzioni di materiali 


informativi (opuscoli, volantini, mostre 


ecc) su alcuni degli argomenti trattati da 
mettere a disposizione di tutti. 

Una due giorni proficua che speriamo 
porti á un nuovo salto di qualità della 
nostra azione di-lotta quotidiana. 

Un ringraziamento va ai compagni/e 
del gruppo Cieri-FAI di Parma per l'or- 
ganizzazione e l'ospitalità e al Circolo 
Arci Matonge. 


http:/senzafrontiere.noblogs.org | 


Livorno 
Retate razziste 


La mattina del 19 maggio vicino 


Piazza Cavallotti, la Polizia Municipale. 


ha compiuto l'ennesima retata contro i 
ragazzi senegalesi che lavorano nella 
zona del mercato, un ragazzo è finito 
in ospedale ed un altro è stato fermato 
e successivamente rilasciato grazie alla 
mobilitazione di decine di migranti, che 
hanno raggiunto in corteo il Municipio la 
mattina stessa, sarà processato giovedì 
26. Già dal giorno seguente sono conti- 
nuati i “controlli”. 
esasperare la situazione dall’arroganza 
con cui vengono condotte tali operazio- 
ni, tanto che la Polizia Municipale ha 


intimato ai giornalisti di non sare foto o 


riprese video. 


Ormai da anni la Polizia Municipale | 


viene impiegata per questi “controlli”, 


che non sono. altro che operazioni re? 


pressive e persecutorie nei confronti di 
chi è solo colpevole di trovarsi in una 


condizione di sfruttamento e discri- 


minazione. | controlli, le denunce, le 
requisizioni di merce, le minacce e le 
aggressioni nei confronti degli “abusivi” 
senegalesi così come lo sgombero e la 
devastazione dei campi “nomadi” rien- 
trano in quella politica razzista condivisa 


dal PD e dal Governo. Una politica che 


È chiara la volontà di 


non fa altro che peggiorare le condizioni 
dei più sfruttati ed emarginati, che mira 
a spezzare la solidarietà tra gli sfruttati 
e ad alimentare il razzismo stesso. 
Tutto questo si materializza nell'uso 
della violenza da parte dello stato. 
L'amministrazione comunale ha deci- 
so qualche mese fa di armare ancora 
meglio la sua polizia, oltre alla pistola, 
saranno attrezzati con spray urticante 
e manganello. Questo risponde alla 
volontà di organizzare in senso sempre 
più autoritario e repressivo il governo 
della città. 


La mattina del 19 maggio però non. 


sono riusciti a spezzare la solidarietà, 
decine e decine di persone hanno rea- 
gito difendendo un ragazzo senegalese 
aggredito fisicamente dalla Polizia Mu- 
nicipale che gli è letteralmente saltata 
addosso. Sono intervenuti la polizia di 
stato, i carabinieri, la DIGOS, ma ci sono 
voluti i pompieri istituzionali per provare 
a placare gli animi. La reazione della 
gente però non si è fermata ed un corteo 
ha raggiunto il Municipio per chiedere 


la liberazione del ragazzo senegalese 


fermato. 


E necessario che episodi di solidarie- 


ta come quello dimostrato dai passanti 
e dai migranti stessi, diventino la base 
di una pratica quotidiana, non solo per 
vigilare e reagire contro gli attacchi 
repressivi ma soprattutto per liberarsi 
da agni forma di sfruttamento ed op- 
pressione. 


Collettivo Anarchico Libertario 
collettivoanarchico@hotmail.it 
http://collettivoanarchico.noblogs.org 


Spoleto 
Michele è un 
ragazzo generoso 


Michele è un ragazzo nato a Spoleto, 
dove vive e frequenta tanti amici. Con 
alcuni di loro, si conosce dall'infanzia, 


ed è un legame forte quello che si 


genera nelle prime vere amicizie, che 
perdura spesso al di là dei cambiamenti 
di ciascuno. Continua, infatti, per loro, 
il piacere di vedersi, confrontarsi, stare 
insieme, mentre ognuno matura i propri 
percorsi di pensiero e di vita. 

Michele è un ragazzo generoso, 
disposto a spendersi per tentare di 
cambiare in meglio la societa in cui vive, 
a partire dalla sua città. E uno che non 
sopporta le ripugnanti ingiustizie a cui 
tutti ogni giorno assistiamo, e che tutti, 
in misura maggior o minore, diretta o 
indiretta, subiamo. Ed è particolarmente 


sensibile al problema ecologico, inteso . 


come problema sociale, che per poter 


‘essere risolto davvero, non prendendo 


se stessi e gli altri per i fondelli, richiede 


“un cambiamento radicale della società 


intera, della proprietà, dei modi in cui 


-sono organizzati i rapporti tra i paesi, 


tra gli uomini, tra uomini e donne. i 

= Michele pensa che chi vive in una 
società costretta sotto il tallone dei 
potenti di turno viva una vita triste, 
offesa. E, insomma, un ragazzo di idee 
libertarie, che esterna alla luce del sole, 
e che pensa sia possibile essere uno e 
intero, e mettere la propria faccia nelle 
battaglie in cui si crede. 

Michele sa che nella sua città ci sono 
edifici, strutture, che molti chiamano 
gli ecomostri, per quanto deturpano 
l'ambiente. Sa che l'Umbria, presunto 
polmone verde d'Italia, è diventata da 
anni preda di molti interessi. Ha cultura 
di base, intuito e voglia di capire, ama 
leggere e scrivere, stare tra le persone, 
cercare di comprendere il mondo in 


cui vive. Così inizia a fare indagini, a 
scoprire le reti di interessi che gravitano , 


intorno agli ecomostri spoletini.e ed altri 
sconci ambientali umbri. E quello che 
scopre non lo tiene per sé, lo dice in 
pubbliche piazze, organizza incontri, 
dibattiti, manifestazioni. E gli amici di 
sempre gli sono vicini, gli danno una 
mano. 

Michele e i suoi iniziano perciò a 
dare fastidio ad alcuni potenti. Ma, 
sempre fronte in faccia al sole, senza 
sotterfugi, come chi ritiene che libertari o 
anarchici si possa essere, in ogni istante 


della vita, e non in una qualche identità 
segreta, come, del resto, la stessa car- 
ta costituzionale vigente, dichiarando 
tutelata la libertà di opinione e fede di 
ciascuno, afferma. Un brutto giorno, 
anzi una brutta notte, Michele e i suoi 
amici vengono arrestati, con un'accusa 
che appare sproporzionata e inverosimi- 
le rispetto al loro agire sempre davanti 
allo sguardo di tutti: sono accusati di 
“organizzazione finalizzata al terrorismo 


internazionale”. 


A guidare la eclatante operazione 
d'arresto - è questo è l’unico dato che 
mi' concedo — un ufficiale con incarichi 
importanti, un uomo che qualche anno 
dopo (praticamente poco fa) verrà con- 
dannato per traffico di stupefacenti e 
altro reati. Michele sconta circa un anno 
di carcere duro; i suoi amici subiscono 
vessazioni minori ma non meno ingiu- 
ste. L'accusa basa il suo intero castello 
sull'interpretazione arbitraria di un paio 
di telefonate, su indizi, su neanche una 
cosa che si possa definire, in termini giu- 
diziari, una prova. Chiunque li conosca, 
sapendo che quell’accusa di terrorismo 
internazionale non può essere vera, 
resta all'inizio, cuore in gola, senza 
fiato. Poi, per Michele e compagni si 
leva una mobilitazione straordinaria. 
Ad ogni udienza ci sarà un presidio. 


Puntualmente contraddetta da riscontri. 
‘e testimoni, l'accusa sembra man mano 


sgonfiarsi, franare. Ad un certo punto, 
chiunque può avere legittima speranza 
che i ragazzi ne escano puliti assolti, 
restituiti alla loro vita. 


Invece, |°11 maggio 2011, arriva una. 


sentenza che condanna Michele a 3 
anni e 8 mesi, gli altri a pene minori, 
non meno assurde. Dei 5 amici, intanto, 
uno è morto; almeno lui non lo potranno 
imprigionare. La sentenza mostra una 
contraddizione con la legge vigente 
del tutto singolare: quest'ultima vuole 
che il reato di terrorismo internazionale 
sia punito con pene che vanno da un 
minimo di 7. anni in su. Michele ed i 
suoi amici sono accusati di tale reato 
ma la condanna più dura è di 3 anni e 
8 mesi. Signori giudici, in quanto autore 
di questo raccontino, ho ora l'onere di 
chiedervi se questo non è il segno di una 
vostra bruciacchiata coda di paglia. 

- Perché delle due l'una: o siete con- 
vinti che il reato sia stato commesso, e 
allora non si capisce la pena commina- 
ta, o sapete che gli imputati non sono 


‘responsabili dei reati per cui li avete. 


processati, e allora dovevate assolverli. 
Michele è un ragazzo generoso, chi 
conosce il suo sofriso calmo e aperto, 
il gusto che ha di ascoltare, la sua 
passione del leggere e dello scrivere, il 
suo voler essere sempre quello che è 
alla luce del sole, farà fatica a seguire 
i giudizi di quanti lo trovavano un testi- 
mone troppo scomodo dei loro affari, 


e di chi a questi giudizi e interessi ha. 


voluto allinearsi. 
Libertà per Michele ed i suoi amici. 
Solidarietà a tutti gli oppressi. 


Sicilia 
Telefono Viola. 


È riduttivo porsi in una posizione 
antipsichiatrica perché il nocciolo del 
problema è molto più complessivo. Non 
si può attaccare la psichiatria in quanto 
psichiatria, come non significa niente es- 
sere contro la guerra se non si ha chiaro 


da che cosa essa scaturisce e cosa pro-. 


duce. Iniziare un percorso di analisi sul 
nostro modo di agire, che finora abbiamo 
portato avanti, ci ha fatto comprendere di 
avere poco da spartire con alcune realtà 
e comitati psichiatrici. 

Ribadiamo la nostra estraneità a 
criminalizzare gli operatori del settore 


. della psichiatria, a tutti i livelli, sia con 


qualifiche che senza dualifiche: li rite- 
niamo semplicemente complici, che per 
sopravvivere sono disposti ad accettare 
un lavoro dove hanno potére sugli altri. 
Certamente rifiutiamo di fare da stam- 
pella a questo sistema di cose, che 
ripropone altre strutture in alternativa a 


quelle già esistenti; dove non si capisce 


“per quale miracolo” i soggetti ospitati 
dovrebbero iniziare un percorso che apra 
loro la strada all'autodeterminazione e 


alla gestione della propria vita, quando 
all'interno di queste non sono presenti 
neanche lontanamente le premesse di 
un pur minimo percorso di liberazione 
e di autogestione. Non per questo ci 
tiriamo fuori dalle problematiche della 
sofferenza e degli abusi, che subiscono 
costantemente le persone che hanno un 
rapporto con la psichiatria: per loro scelta 
o per scelta imposta da altri. Nello stesso 
tempo rifiutiamo le logiche di dare valore 
positivo, ed assecondare, tutti i vari com- 
portamenti più o meno folli, spacciandoli 
per libertà di pensiero e di azione. 

Ci limitiamo, con il nostro modo di 
essere, a dare uno scorcio di vita reale 
a chi pensa di essere l’unico ‘a soffrire, 
ponendoci in una posizione di ascolto, 
riproponendo, un dialogo alla pari ... che 
non sempre è possibile. 

Probabilmente dopo 11 anni di atti- 
vità questa sarà una delle ultime volte 
che continueremo a chiamarci Telefono 
Viola, per ‘tutta una serie di questioni 


‘che ci hanno posto altre strutture sul 


copyright, che credono di avere il mo- 
nopolio sulla questione dell'opposizione 
alla psichiatria. 


Telefono Viola Sicilia 


Processo 
Mastrogiovanni: 
interrogati nuovi 
testimoni 


Martedì 17 maggio 2011 si è svolta, 
presso il Tribunale di Vallo della Lucania, 
la quarta udienza del Processo che vede 
imputati diciotto tra medici e infermieri 
dell'ospedale di Vallo della Lucania 
(Sa) per la morte del maestro libertario 
Francesco Mastrogiovanni, avvenuta 
nell'agosto 2009. Dopo l'audizione del 
comandante della stazione dei Cara- 
binieri di Pollica, effettuata il 3 maggio 
scorso, è stata la volta del Tenente della 
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-polizia urbana del comune di Pollica 
Graziano Lamanna, che - come precisa 
nel corso della sua deposizione — nella 
notte del 30 luglio 2009, alle 23,30 pur 
‘non essendo in servizio, venne contatta- 
to telefonicamente dal sindaco di Pollica, 
Angelo Vassallo, che gli riferì di una per- 
‘sona nervosa e in escandescenza che 
sfrecciava con l'auto nell'isola pedonale 
di Acciaroli. Per il sindaco, riferisce il 


‘tenente, forse bisognava fare il TSO. Nel 
corso dell'udienza l'avvocato Giacchino 


Di Palma (Telefono Viola) ha. rivolto al 
tenente della polizia urbana le seguenti 
domande: “Chi ha portato i certificati al 
“sindaco di Pollica? Il sindaco ha visto i 
.certificati prima di firmare il TSO?” Il S. 
Tenente non ha rilasciato alcuna risposta 
esaustiva. | due certificati medici redatti 
rispettivamente dal dott. Pellegrino e 
dalla dott.ssa Di Matteo non sono stati 
portati al sindaco Vassallo, che ha, quin- 


di, emesso un TSO senza rispettare le 
procedure. 

Nel corso dell'udienza sono stati sen- 
titi tre pazienti ricoverati nel reparto-lager 
di psichiatria. Una paziente ha riferito 
che appena ricoverata è stata legata per 
tutta la notte e un'altra — orrore — ha rac- 
contato che le hanno spaccato la testa. 
La prossima udienza è stata fissata per 
il 31 maggio 2011 sempre alle ore 14. 
Saranno ascoltati i consulenti del PM: 
dott. ri Adamo Maiese (medico legale) e 
Ortano (psichiatra) i quali hanno configu- 
rato, nella loro relazione di CTU, i reati di 
sequestro di persona, violenza privata, 
maltrattamento, abbandono di incapace. 
Inoltre hanno parlato espressamente di 
contenzione “illecita”, impropria e antigiu- 


| ridica e di comportamento del personale 


sanitario gravemente negligente. 


Angelo Pagliaro 


agenda 
se Ë, r m 
mel RA A 


Per approfondimenti: 


http://anarca-bolo.ch/a-rivista/353/dos- 
sier_Mastrogiovanni.htm 
http://www.anarca-bolo.ch/a-rivista/355/31. 
htm 
http://anarca-bolo.ch/a-rivista/356/31.htm 


Pisa: tensione 
in attesa di 
Cana pisa 


` Ameno di una settimana da Canapisa 
(che si dovrebbe svolgere sabato 28 
maggio), la situazione a Pisa è sempre 
tesissima,. dopo che la street parade 
antiproibizionista che da dieci anni attra- 
versava la città, con i manifestanti che si 
prendevano cura del percorso garanten- 


do la ripulitura al passaggio del corteo, 
è finita nel mirino di Giovanardi, lo zar 
antidroga del Governo Berlusconi. 
Venerdì mattina la polizia ha posto 
i sigilli a Palazzo Mastiani, di proprietà 
dell’Università ma occupato da oltre 
un mese dal Tijuana Project (uno dei 


gruppi più attivi e intelligenti dell’ Onda 


universitaria pisana). Per il Rettorato, la 
motivazione ufficiale di questo sgombe- 
ro sarebbe la presunta inagibilità dello 
spazio, ma il fatto che il giorno dopo vi si 
sarebbe dovuta svolgere un'assemblea 
cittadina in vista di Canapisa a molti è 
sembrata una coincidenza non casuale. 
Questa notizia spiega bene l’aria che 


tira a Pisa in vista della street parade 


per cui la Questura continua a proporre 
agli organizzatori percorsi improbabili in 
aree periferiche con controlli a tappeto su 


- tutti i partecipanti. Mentre l'Osservatorio 
Antipro conferma l'appuntamento del 28. 


e continua a promuoverà iniziative in sua 
difesa (giovedì 26 ci sarà una Critical 
Mass, partenza in bici alle 17 da P.za del- 
la Berlina), iniziano ad arrivare attestati 
di solidarietà a Canapisa. Tra gli altri il 
csoa Gabrio (Torino), il csa La Talpa E 
L'Orologio (Imperia), la Confederazione 
Cobas, Il Circolo Anarchico di Vicolo del 
Tidi e naturalmente il Progetto Rebeldia 
(di cui fa parte l'Osservatorio Antipro/ 
Canapisa Crew)..Invece, la Compagnia 
Stile Pisano si è dissociata ufficialmen- 
te dal coro dei censori, dicendo di non 
avere nessuna intenzione di impedire la 
manifestazione. 

L'appuntamento per chi vuole prote- 
stare contro il proibizionismo assassino 
e liberticida rimane intanto confermato 
per sabato 28 maggio con partenza alle 


- ore 17 in Piazza S. Antonio 


— roby 


di BOITO dalle 17 alle 19 presso la 
Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia, tre 
importanti presentazioni di pubblicazioni 
dell'Archivio Famiglia Berneri — Aurelio 
Chessa, come puntualmente segnalato 
dal giornale. Si tratta di tre lavori, due dei 
quali realizzati e pubblicati direttamente 


dall'Archivio ed il terzo, attorno a mate- 


riali depositati in fondi giacenti presso 
lo stesso. Qui di seguito, allo scopo di 
‘fornire stimoli finalizzati all'invito ad 
essere presenti alle tre giornate, se ne 
presentano le singole recensioni. 

27 maggio, Carlo De Maria, a cura di, 
Giovanna Caleffi Berneri. Un seme sotto 
la neve, Biblioteca Panizzi - Archivio 
Fam. Berneri — Aurelio Chessa, Reggio 
Emilia 2010. ie 


A&i controcorsi sulla storia 
AI i dal Circolo Anarchico 
C. Berner i Bologna. Di seguito i pros- 
simi appuntamenti: 

- sabato 28 maggio -h 17.00 @ 
Circolo Anarchico C. Berneri, piazza 
porta S.Stefano 1, Bologna: “La resi- 
stenza tradita. Speranze e delusioni 
nel secondo dopoguerra’ intervento di 
Italino Rossi 

- sabato 11 giugno h 17.00 @ Cir- 
colo Anarchico C. Berneri, piazza porta 
S.Stefano 1, Bologna: “Anni ‘70 e lotte 
carcerarie: il Movimento dei Dannati 
della terra, l'esperienza dei N.A.P.” in- 


tervengono Sante Notarnicola e Valerio. 


Lucarelli 


ore 418 i Centi di documentazione 
anarchica 
presenta il libro 

MICHELE SCHIRRU 

Vita, viaggi, arresto, carcere, proces- 
so e morte dell’anarchico italo-america- 


no fucilato per l'intenzione di uccidere | 


Mussolini 

insieme all’ autore Giuseppe Dal 
zerano 

Presso la CLAC (comunità per le 
libere attività culturali) all'ex-macello in 


=. via Cornaro 1 —- aula B (Padova). 


http://www. federazioneanarchica.org/ 


F.A.I. online 


in piazza Asi Imola 

‘Collettivo Spazio Sociale e C.C.A. 
Peace Maker, insieme a Gruppi Imolesi 
di Studi Antinucleari e Comitato Acqua 
Pubblica Imola 
| organizzano: 

SOMMERGILI 

UNA GIORNATA PER L'ACQUA 
PUBBLICA E ANTINUCLEARE 

Dibattito antinucleare con: 

Marco Tafel 


Interventi musicali con: 

Black Cadillac, No Exit Tonight, 
Killercrush, Anonima Alcolisti, Friggio- 
ni, Moretti Bois, Gabriele Xella, Carlo 
Falconi, Emil Spada, Umbra De Muri, 
Kolom, Ayokera, Into The Baobab, 
Pigna, Fuzoni. 


I W : i 
su di ed una riflessione 
i i r i panismi del potere, sulla 


p > Š 
ni. Une: serie di opere cinematografiche 
dalla parte di chi alza la testa e lotta 
per liberarsi dal dominio, per una vita 
diversa e migliore. Film famosi, film 
radicali, film contro. i 

presso il C.R.O. di RIOMAGNO 
Seravezza (LU) 

venerdì 20 maggio ore 21.30 

Essi vivono di John Carpenter, 
1988" S 
-= Da un maestro del cinema horror una 
forte critica dell'amministrazione Rea- 


gan, della società consumistica e del 


potere condizionante dei mass media. 
venerdì 27 maggio ore 21.30 
Indagine su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto di Elio Petri, 1970 
Uscì nelle sale a ridosso della strage 


di Piazza Fontana e dell'assassinio del - 
ferroviere anarchico Giuseppe Pinelli. 


‘Volevo fare un film sulla polizia, ma a 
modo rio’ dichiarò il regista Elio Petri. 
circolo FUORI RIG@ 


‘ ` via Delatre 35 Seravezza. 


Anomalia Roma 
Rassegna Palestina 


Libreria Anomalia - Centro di Docu- 


mentazione Anarchica via dei Campani 
73 

info: 06491335 

libreriaanomalia.org 

Organizza PE E 

Palestina: la violenza di un diritto 
negato 

Ciclo di documentari. 

30 maggio — Ore 21.30 

To see if l'm smiling 

Di Tamar. Yarom 

(Israele, 2007, 59’, sott. it) 

Sei donne israeliane offrono un 
resoconto personale del loro servizio 
militare nei Territori Occupati e rileggono 
criticamente il modo in cui hanno gestito 


il potere che era stato posto nelle loro 
mani alla giovane età di 18 anni. 

6 giugno — Ore 21.30. 

Rachel 

Di Simone Bitton 

(Francia/Belgio, 2008, 100°, sott. it.) 

Inchiesta sull’uccisione nel 2003 di 
Rachel .Corrie a Rafah, nella Striscia 
di Gaza. Una ricostruzione degli eventi 
che nella sua impietosa oggettività 
mette a nudo la fredda violenza del- 
l'occupazione. 

13 Giugno — Ore 21.30 

Gaza Hospital 

di Marco Pasquini 

(Italia/Libano, 2009, 84’, sott. it) . — 

Il Gaza Hospital, una delle più im- 
portanti strutture sanitarie del Libano, fu 


. fondato per curare i profughi palestinesi 


rifugiati, i libanesi e gli immigrati più po- 
veri. Nel 1982 fu completamente messo 
a ferro e fuoco dalle milizie cristiane 
libanesi sotto il controllo dell'esercito 
israeliano. Da allora l’edificio si è tra- 
sformato in un grande campo profughi. 


tario della Valle del 


LULA ostinata e contraria 
ricorda Fabrizio De André’ 

| Presenta la serata Paolo Finzi redat- 
tore di A rivista anarchica 

Sabato 28 Maggio 2011 alle 21 
presso la Società di Mutuo Soccorso 
Imbriani via F. Corridoni 45 Borgo Val 
di Taro (PR) 

Seguirà Bicchierata Libertaria offerta 
dall'Ateneo. 

Per info: Tel. 3384077802 - - email: 
libertaro@tiscali.it 


ghe le riunioni dell'Asso- 
Ò Germinali si terranno 
#terzo mercoledì del mese 
alle ore 18 presso le ex-scuole di Tora- 
no, sede provvisoria dell'Archivio. 


Apelo | da Ferrara 


ino compagne e compagni 
i "Ferrara interessati allo 
#@Ptematiche bertan ed 


al 347/8524779 prdi 
Mangiare, bere ‘cantare poi “A” 


Giovedì 2 giugno, a Faenza, dalle ore 
12 fino al tardo pomeriggio, al Ristorante 
“La Corte” (via Carbonara 10, località 
Fusina), pranzo + pomeriggio conviviale 
per festeggiare i 40 anni della rivista 
anarchica “A”. Costo: 25,00 euro (gratis 
i bimbi fino a 3 anni, 12,50 euro tra i 4 
e i 10 anni). Doppio menù: vegetariano 


e non. Nel pomeriggio musica, teatro, 


canti, ecc.. Per informazioni, adesioni, 
ecc. rivolgersi alla redazione di “A”: tel. 
02 28 96 627, fax 02 28 00 12 71, e-mail 
arivista@tin.it, posta: Editrice A, cas. 


post. 17120 - Mi 67, 20128 Milano. 

Altri due appuntamenti analoghi sono 
fissati per sabato 18 giugno a Venezia- 
Marghera e sabato 16 luglio a Reggio 
Emilia. 


Novità Editoriali 


I ed. 2003 

EAN 9788896904022 

.scheda libro http://www.eleuthera. 
it/scheda_libro.php?idlib=293 

L'acqua, risorsa primaria per l'esi- 
stenza umana, è un bene comune che 
appartiene a tutti. Eppure, dalla ‘cre- 
scente tendenza alla privatizzazione nei 
paesi ricchi al dislocamento di milioni di 
persone perla costruzione di enormi di- 
ghe nel terzo mondo, l'acqua va sempre 
più diventando una merce. Una merce 
controllata non dalle comunità locali 
ma dai poteri forti, economici e politici. 


Ward analizza l'ineguale distribuzione. 


idrica su scala mondiale, evidenziando 
come l’acqua per il consumo umano 
sia oltretutto sempre più scarsa, cara e 
inquinata. Eppure, lungo tutta la storia, 
le comunità locali hanno sviluppato 
modi d'uso che hanno assicurato una 
corretta distribuzione di una risorsa 


da Francisco Ferrer ai giorni nostri... 


La Pedagogia 
Libertaria 


e futuri! 


limitata e vitale. Questa riflessione a 
tutto campo riafferma in maniera forte 
l'esigenza di un controllo locale e comu- 
nitario sull'acqua, essenziale in tempi di 
privatizzazioni selvagge. 


Ahmed Othmani 

LA PENA DISUMANA | 

per una critica radicale del carcere 

2011 - 144 pp. — euro 13,00 

EAN 9788896904046 

scheda libro http://www.eleuthera. . 
Usenila S libro.php?idlib=296 

«Il carcere modello non esiste e non 
esisterà mai» afferma Othmani in questa . 
incisiva ricostruzione della sua persona- 
le esperienza carceraria (dieci anni nelle 
galere tunisine come oppositore politico) 
e del successivo instancabile impegno 
per i diritti umani. E ci offre un: quadro 
planetario — dal Ruanda del post-geno- 
cidio alle prigioni clandestine della Cina 
- del sistema giudiziario e penitenziario, 
centrando l’attenzione sui paesi in via di 
sviluppo e sulle tante dittature tollerate 
dall’Occidente perché funzionali alla sua 
strategia geo-politica. Come la Tunisia 
di Ben Ali, appunto. Una riflessione che 
si nutre delle esperienze e dei progetti 
fatti con Amnesty International prima 
e con Penal Reform International poi 
per cercare di introdurre elementi di 
umanità e di diritto nell'universo chiuso 
delle prigioni. 


La F.A.M.-F.A.l. organizza una giornata di studio e di Lar fionto sulla pedagogia 
libertaria. A partire dalla figura storica di Francisco Ferrer e dall'esperienza 
della Escuela Moderna cercheremo di indagare il presente ragionando su quali 
siano le possibilità di rimuovere ogni funzione di controllo sociale dalle attuali 
esperienze educative. 

Si intende con ciò promuovere un dibattito pubblico capace di stimolare e 
incoraggiare lo sviluppo di percorsi di liberazione umana e sociale, scissi. 
da logiche autoritarie, religiose e ira arden ‘orientati alla creazione di una | 
società anarchica. 
Domenica 29 Maggio 2011 
presso la sede della F.A.M.-F.A.I.Viale Monza 259 - Milano (MM1 fermata 
Precotto) 

PROGRAMMA 

Mattina - 

Ore 11.00 Presentazione a cura degli organizzatori 

Ore 11.15 Fondamenti e koii della air libertaria a cura di Filippo 
Trasatti 

Ore 13.00 La vicenda storica, umana e politica di Francisco Eemola a cura di 
Paolo Masala 

| Ore 13.30 Pausa pranzo a buffet- 

Pomeriggio 

Ore 14.30 Il presente e il futuro della pedagogia libertaria Esperienze educative | 
libertarie nel mondo a cura di Francesco Codello 

Ore 16.00 La Rete per l'Educazione Libertaria a cura della REL 
Ore 17.30 Posa della targa in omaggio a Francisco Ferrer nel garang della | 
sede o 

Ore 17.45 Finale in musica Giulia Millanta in concerto 
in collaborazione con la R.E.L. (Rete per l'Educazione Libertaria) www.edu- | 
| cazionelibertaria.org 


Test INVALSI 


-La svalutazione dell’ LIA 


Tra. il 10 ed il.13 maggio si sono 
svolte le prove Invalsi in tutti gli ordini 
di scuola (unica eccezione la scuola 
dell'infanzia a quanto pare ormai “uffi- 
cialmente” derubricata a parcheggio). 
Per la prima volta queste prove a test 
venivano imposte anche alle scuole 
superiori, le quali, in buona parte, hanno 
reagito scatenando le ire dei dirigenti 
scolastici, ormai definitivamente trasfor- 
mati in cani da guardia aizzati contro | 
lavoratori dal Ministero dell'Istruzione 
con le sue ridicole circolari, dirigenti 
che spesso, come tutti i servi, sono più 
realisti del re. i 

L'Invalsi costituisce l'asse portante 
del sistema nazionale di valutazione 
| messo in piedi da poco nel decreto 
. milleproroghe e le prove invalsi,.secon- 
do la direttiva 67 del 30/7/10, devono 
provvedere “alla valutazione degli 
apprendimenti ... per rilevare il valore 
aggiunto prodotto da ogni singola scuola 
in termini di accrescimento dei livelli di 
apprendimento degli alunni ..” . Questo 
viene già attuato nella minisperimen- 
tazione messa faticosamente in piedi 
dalla Gelmini. In seguito, quando que- 

Ste prove verranno somministrate per 


T Umanta Nova 


tutte le materie (adesso solo italiano e 
matematica, "i anno prossimo anche 
inglese), serviranno anche per valutare 
l'operato dei singoli docenti. 

L'idea che sottintende tutto il progetto 
è la stessa che indusse a suo tempo 
Amato a prevedere nel decreto 29 del 
1993 che solo il 15% dei lavoratori 
potesse essere incentivato col salario 
accessorio: nella scuola azienda, dove 
bisogna tagliare “i rami secchi” come 


in tutte le aziende che si rispettano,. 


bisogna dividere i lavoratori e metterli 
in corsa l'uno contro l’altro, bisogna 
rompere la solidarietà, altrimenti si 
ribellano. Il metodo scelto dall'attuale 
governo per attuare questa divisione, 
ovverosia i test dell’Invalsi, non ha nien- 
te di “scientifico” e questo lorsignori lo 
sanno, quello che importa è incasellare 
i lavoratori nelle tre fasce previste da 
Brunetta: il 25% di “bravi”, il 50% di 
ignavi ed il 25% di fannulloni prossimi 
al licenziamento. Nella.prima fascia, se 
il progetto andrà in porto, si situeranno 
i furbetti del quartierino, quelli che 
invece di insegnare addestreranno per 
tutto l’anno gli allievi a fare i test, come 
si fa con i cani. Quel poco di libertà di 


prefili 


insegnamento e di apprendimento che è 
rimasta andrà a farsi benedire. Il grande 
fratello detterà legge ed entrerà anche 
nelle scuole. È questa la ragione per cui 
i lavoratori più coscienti si sono rivolta- 
ti, sia approvando delibere nei collegi 
docenti contrarie alla somministrazione, 
sia facendo atti di rimostranza per op- 
porsi agli ordini di servizio, sia aderendo 


“agli scioperi indetti dall'Unicobas (il 12 


maggio ultima ora, il 13 maggio tutta la 
giornata con manifestazione a Roma 
davanti al MIUR). 


A causa del comportamento ignobile - 


di molti dirigenti scolastici nei confronti 
dei lavoratori, in molte scuole è nato un 
contenzioso che approderà sicuramente 
nelle aule dei tribunali. Alcuni dirigenti 
non hanno rispettato le delibere dei col- 
legi docenti, altri si sono spinti più avanti 
sanzionando i lavoratori senza neanche 
rispettare la procedura prevista, qualcu- 
no ha addirittura accusato i docenti che 
si sono rifiutati di svolgere le prove e 
hanno fatto regolarmente lezione di aver 
“sequestrato la classe”. Lo sciopero del 
13 maggio ha visto in molte province 
una buona adesione, nonostante la 
“copertura” dello sciopero del 6 maggio 


indetto dalla CGIL successivamente 
all’Unicobas abbia tentato di bruciarlo. 
Come noto, la commissione di garanzia 
ha per 2 volte rilevato l'illegittimità dello 
sciopero del 6 maggio nella scuola, 
perché contrario alla “rarefazione” 
degli scioperi voluta dalla stessa CGIL 
durante il governo d'Alema. Emblema- 
tica la risposta CGIL: noi paghiamo 
la multa (salata) ma scioperiamo lo 
stesso, inaugurando l’era in cui, oltre 
ai parlamentari, si comprano anche 
gli scioperi. L'atteggiamento benevolo 
della CGIL nei confronti dell’Invalsi, 
istituto creato da Berlinguer nel 1999, ha 
intralciato non poco la lotta: la posizione 
schizofrenica CGIL, che ha suggerito ai 
docenti di somministare i test ma non 
correggerli, ha fuorviato la massa dei 
colleghi meno battaglieri col risultato 
scontato che poi alla fine qualcuno ha 
provveduto alla correzione, in alcuni 
casi gli stessi dirigenti scolastici. 
Purtroppo, come al solito, non c'è 
solo da combattere con la controparte 
ma devi guardarti anche alle spalle. 


Claudio Galatolo 


BILANCIO 


‘bilancio n° 18 


al 20/05/11 
ENTRATE 
ABBONAMENTI 


VIAREGGIO: F.Toti, 55,00; 
AGUSCELLO: S.Lambertini, 50, 00: 


VALMOZZOLA: L.Tommasini, 59, 00; 


SERIATE: G.De Torre, 60,00. 


Totale. € 220,00 

TOTALE ENTRATE € 220,00 
USCITE 

impaginazione n.18 € 60,00 
stampa n°18 € 440,70 
spedizioni n°18 € 640,00 
lavorazione spedizioni n.18 € 55,00 
TOTALE USCITE € 1.195,70 
saldo n°18 € 975,70 
saldo precedente € 5.056,35 
SALDO FINALE € 4.080,65 


Libero 
Aggiungiamo un po’ della nostra 
storia. Questa volta ricordando Alfonso 

| Fantazzini dai più conosciuto come 

Libero. Questo nomignolo[1] lo collega 
al movimento anarchico degli inizi del 
novecento. Libero dal.Fosco richiama il 
noto “Inno della rivolta” di Luigi Molinari 
dove il “fosco fin del secolo morente” è 
l'epoca delle cannonate di Bava Becca- 
ris contro il moti per il pane a Milano nel 
1898 e dell'insurrezione della Lunigiana 
del 1894. 

Libero è l'elemento di congiunzio- 
ne, assieme a Vindice Rabitti, di quel 
movimento che tentò la rivoluzione nel 
primo novecento e che riscattò nella 
resistenza l’infamia delle dittatura, e il 
movimento che tentò l'assalto al cielo 
negli anni 60 e70 del novecento. 

E per il “cassero”, l'edificio che ospita 
il circolo anarchico Camillo Berneri di 
Bologna, è l'artefice. 

E’ alla sua iniziativa che si deve il 
“riconoscimento” da parte del comune 
di Bologna di quell’impegno che le forze 
antifasciste avevano preso nel fuoco 
della resistenza affinché agli antifascisti 


Libia 
Un'altra sporca 
guerra 


Secondo Shahida Azfar, direttore 
Unicef per il Medio Oriente e Nord Africa 
negli ultimi tre mesi circa ottocentomila 
profughi sono fuggiti dalla Libia verso 
i paesi vicini e oltre: in Egitto, Tunisia, 
Algeria, Nigeria, Ciad e Sudan. Secon- 
do il Consiglio nazionale di transizione 
. sarebbero almeno quindicimila i morti 
ammazzati di un conflitto di cui non si 
vede la fine. Non ci sarebbe da stupirsi 
se da qui a poco venisse ufficializzato 
l'intervento di terra dei sanguinari “vo- 

lenterosi” occidentali. 


Messico © 
. In difesa 
della foresta 


Nello stato centro-occidentale di 


Michoacan la deforestazione prosegue 
a ritmo serrato. In pochi anni sono stati 
rasi al suolo circa quindicimila ettari 
di bosco. A inizio maggio gli abitanti 


fosse restituito ciò che la dittatura aveva 
confiscato o distrutto. 

Per i “giovani” degli anni ‘70, Fantà 
come veniva amichevolmente chiamato, 
è la tradizione. Attivo militante della FAI 
(assieme a Gino Fabbri e Mario Barbani, 
fra gli altri) riesce ad essere elemento 
attivo del “movimento” che anche allora 
è caratterizzato principalmente da grup- 
pi e collettivi “non-federati” che nascono 
e finiscono nel volgere delle diverse 
stagioni di lotta. 

La sua casa, nella quale convive con 
Maria Zazzi[2], è una delle tante sedi 
del movimento ed anche una delle tante 
“case comuni” dove molti fuori-sede tro- 
vano ospitalità e un punto di riferimento 


‘per la contestazione dell’ ordine delle 


cose esistenti. 

e Ma i suoi posti pubblici sono i cir- 
coli anarchici: prima il circolino di via 
Mirasole; poi il circolo “Cafiero” di via 


Paglietta 5; infine il “Berneri” dove Li- 


bero si spende nella ristrutturazione dei 
locali (prima adibiti a bagni pubblici) per 
farne una sede atta àd ospitare le attività 
del movimento (assemblee, una piccola 


indigeni del capoluogo Cheran hanno 
sequestrato cinque responsabili del 


“disboscamento e dato fuoco ai camion 


che trasportano il legname. La polizia è 
intervenuta liberando i sequestrati e due 


- abitanti della comunità sono rimasti uc- 


cisi. A quel punto la gente si è armata di 
machete, pistole e fucili sequestrati alla 
polizia e ha bloccato le porte di accesso 
della regione, espulso le autorità comu- 
nali e dato vita a assemblee di quartiere, 
ottenendo così la solidarietà attiva di 
varie comunità delle vicinanze. 


Ungheria nera 


In merito alla nuova Carta costituzio- 
nale ungherese, Gaspar Támás Miklós, 
filosofo della politica, leader morale del- 
l'opposizione progressista, ha dichiarato 
in un'intervista: «Questa Costituzione 
combina in modo originale due elementi. 
Un testo legale neo-conservatore, che 
sospende ogni diritto sociale, direi un 
sogno thatcheriano realizzato. Dal 


diritto al welfare al principio del giusto 


compenso, ogni traccia di giustizia 
sociale scompare per far posto a una 
sostanza fortemente anti-egualitaria. 


“il Resto del Carlino”, 


tipografia, gli spazi per le redazioni dei 
giornali locali, di settore ed anche per 
riviste “nazionali”, uno spazio per la 
radio). Ed ancora le strade e le piazze, 
nonché le “torri”: lo ricordiamo ancora 
ad occupare la torre degli “Asinelli” 
(assieme al “libraio” anarchico Elio) 
per protestare contro la detenzione di 
Giovanni Marini. 

La campagna per la liberazione di 


«Giovanni Marini (un compagno såler- 


nitano arrestato per essersi difesa da 
un'aggressione fascista nella quale per- 
se la vita uno degli aggressori, Falvella, 
siamo nel periodo ‘72-’73) vide Libero in 
prima fila, sia a Bologna che a Salerno 
dove si distinse (alla sua veneranda 
età) per l'azione di autodifesa delle 
manifestazioni e delle assemblee contro 
i reiterati attacchi dei fascisti. 

A Bologna, i “vecchi”, si ricordano 
ancora i suoi manifesti (spesso firmati 
con il nome di battaglia “Libero dal Fo- 
sco”) affissi a 3 metri da terra affinché 
fosse difficoltosa la disaffissione ‘e le 
sue lunghe polemiche con il direttore de 
l'allora Girolamo 


e previ gar MENGE 


L'altro elemento è quello autoritario, 
che centralizza il potere nelle mani 
dell'esecutivo, ridimensiona gli organi di 
controllo, limita la libertà di espressione, 
ma riconosce il diritto a possedere armi 
da fuoco per ogni privato cittadino. In 
‘aperta contraddizione con la Dichiara- 
zione Universale dei Diritti dell'Uomo, 


i diritti non sono dichiarati come dati e. 


naturali, ma sono condizionati a obbli- 
ghi e compiti: per esempio, chiunque 
goda ‘di un beneficio statale come la 
pensione 0 l'assistenza sanitaria, ne 
ha diritto solo se fa un'attività utile alla 
comunità, in base al giudizio dell’autori- 
tà statale. In altre parole, riduce il ruolo 
dello Stato nei rapporti sociali, ma lo 
aumenta a dismisura nel mantenimento 
dell'ordine». 


Fonte: 
http://staffetta.noblogs. org/ 
post/2011/05/21/ungheria- -nera/ 


Catalogna 
Chiazze nere 


Con una campagna centrata sul con- 
trollo e la “mano dura” contro l’immigra- 


al FOSCO (fin del secolo morente) 


Modesti, che indicava negli anarchici dei 
pericolosi nemici della “quiete pubblica” 
imbastendo campagne di criminalizza- 
zione. 

E i manifesti di Libero iniziavano, 
immancabilmente, così: “È cosa nota. 
Gli anarchici aborrono la violenza... 
parafrasando un libro di Luigi Galleani 
da cui spesso riprendeva anche il noto 
motto “Contro la guerra, contro la pace; 
per la rivoluzione sociale”. 

L'attacchinaggio di manifesti per 
Libero era un'arte: pennellessa; sca- 
la di legno da 3 metri; secchio della 
colla; rotolo; il tutto montato sul ‘48 e 


via. Quando qualche fascio cercava di- 


infastidirlo durante i suoi “giri di propa- 
ganda” doveva desistere. 


E non solo i fasci gli “giravano alla 


larga” ma anche gli sbirri e gli stalinisti. 
Ricordo un racconto di Gino Fabbri a 
proposito della necessità di difendere 
le conferenze pubbliche degli anarchici 
dagli attacchi degli stalinisti, nel periodo 
‘50-58 anche con le pistole in tasca. 
Sì, perché, Libero sapeva essere 
anche duro e risoluto. A volte incuteva 


zione, il partito xenofobo e di estrema 
destra Plataforma per Catalunya (PxC) 


non solo è riuscito a confermare i suoi ` 


risultati del 2007, ma anche ad esten- 
dere il suo velenoso messaggio d'odio 


come una chiazza di petrolio nella zona 


metropolitana di Barcellona, dove ha 
quintuplicato i suoi consiglieri; da otto 
a 47 assessori. Ormai, in buona parte 
d'Europa il delirio xenofobo e le paure di 
“zingaropoli” costituiscono una strategia 
efficace per la propaganda elettorale 
reazionaria. “Nessuno ci fermerà” ha 
dichiarato il presidente della Plataforma 
razzista prin Anglada. 


Fonte: 
http://staffetta. noblogs.org/ 
dopati atene -nere-in-catalo- 


` gna 


Grecia 
Ristrutturazione 
o distruzione? 


Ristrutturazione. Parola artificiosa 
che indica l'allungamento delle scaden- 
ze di restituzione dei prestiti versati al 
governo ellenico. Parola più che altro 


un certo timore anche a noi “giovani di 


allora”. 
Libero era poi noto anche per le 
vicende del figlio Horst, il “bandito 


. cortese”. Si traccia un ritratto arcigno 


di Libero nel libro (e soprattutto nella 
ricostruzione cinematografica) “Ormai 


è fatta”; in realtà, Libero, pur criticando - 


apertamente‘alcune scelte e stili di vita 
di Horst, non gli fece mai mancare la 
sua solidarietà umana e di compagno, 
supportando e anche partecipando at- 
tivamente a diversi tentativi di evasione 
del Mr 


CA presto una scheda più completa, 
sul sito del ‘ ‘Berneri”. 


WS 


[1] Per tutte le note biografiche: Dizionario . 
biografico degli anarchici italiani, BFS edi- 
trice. Vo1 1 (A-G) nota redatta da Tomaso 
Marabini, Roberto Zani (24 aprile 2003) 

[2] http://circoloberneri.indivia.net/le-nostre- 
storie/maria-zazzi-una-donna-mite-col-cuo- 
re-da-guerrigliera 


tabù per l'Unione Europea e il: Fondo 
Monetario Internazionale, che.non ne 
vogliono sapere. L'unica parola che 
piace loro è infatti “rigore”, un eufe- ` 
mismo per indicare un attacco senza 
precedenti nei confronti del proletariato 
greco. Una vera macelleria sociale: a' 
essere pesantemente sforbiciati do- 
vrebbero infatti essere gli stipendi del | 
pubblico impiego, i miserrimi sussidi 
sociali e le pensioni; i contratti scaduti 
non saranno rinnovati ed è previsto 
che non ci saranno nuove assunzioni 


‘nel settore pubblico. Il tutto dovrebbe 


andare di pari passo con la svendita ai 
privati del settore pubblico: autostrade, 
lotterie, società elettrica e telefonica, 
immobili, persino isole. La mobilitazione 
dei lavoratori, degli studenti e dei disoc- 
cupati greci ha bisogno del supporto di 


tutti. In Spagna ci indicano la via: anche. - 


noi dobbiamo rispondere: cominciamo a 
invadere le piazze, per riprenderci la di- 
gnità, per un movimento rivoluzionario, 
per un'autogestione generalizzata che 
spazzi via tutti i padroni. In strada! 


a cura della Commissione Lavoro 


‘della Federazione Anarchica Milanese 


bel lavere 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Al presidio della 
Oerlikon furgone 
travolge operai 


La Oerlikon di Porretta Terme. (Bo- 
logna) è uno stabilimento che produce 
ingranaggi per il settore automotive con 
248 dipendenti che da un po’ di tempo 
stanno attraversando una situazione 
particolarmente difficile. In un accordo 
tra Regione, azienda e sindacato agli 

inizi dell’anno, erano stati concordati 
ulteriori 6 mesi di cassa integrazione 
(dal 26 gennaio al 25 luglio 2011) per 
‘141 lavoratori dello stabilimento.“È un 
passaggio importante per superare la 
fase di difficoltà che si registrerà ancora 
nel 2011”, ha commentato l'assessore 
regionale. Dopo la recente proclamazio- 
ne in fabbrica dello stato di agitazione, 
come conseguenza ad una preoccupan- 
te situazione di blocco della produzione, 
era stato sottoscritto un accordo tramite 
le istituzioni dell Emilia-Romagna, dove 
l'azienda ribadiva la centralità dello 


stabilimento di Porretta, confermando - 


il mantenimento degli attuali assetti 
occupazionali, impegnandosi inoltre a 
prevedere nel futuro piano industriale 


tutti gli investimenti necessari al con- 


solidamento occupazionale del polo 
produttivo. Malgrado l'accordo raggiunto 
in provincia da parte dei lavoratori 


rimane una forte preoccupazione che . 


si tratti solo di una manovra diversiva, 
con lo scopo di rassicurare i lavoratori 
per fregarli meglio. “Da quel che abbia- 
mo capito stanno in qualche maniera 
attrezzando altri stabilimenti per fare 
quel che si fa a Porretta. Temiamo la 
chiusura dello stabilimento anche se 
l'azienda continua a negare”, dichiarano 
le rappresentanze sindacali. Di qui la 
ripresa dei presidi davanti alla azienda. 
A turno lavoratori di due o tre reparti 
per volta si alternano davanti ai cancelli 
scioperando per due-tre ore. | lavoratori 
vigilano sui punti di ingresso per evitare 


che vengano portati altrove materiali. 


contenuto nella fabbrica. Gli operai 
denunciano un gravissimo episodio di 
questi giorni: “Un furgone ha forzato il 
presidio e c'è stato qualche contuso. Il 
furgone che era fermo, avendo visto un 
cancello aperto, è partito improvvisa- 
mente urtando due-tre persone. Una ha 
riportato delle escoriazioni ed è andata 
a farsi visitare all'ospedale, un altro 
lavoratore s'è fatto male ad una mano 
e anche lui è andato a farsi medicare.” 
| carabinieri intervenuti sul posto non 
hanno rilevato niente di particolare. E 
come al solito: “padroni serpenti”. 


Nel cambio appalto 
del “passante 
ferroviario” 
vengono licenziati 28 
lavoratori 


La Prodest Milano Srl, dopo aver 
vinto la gara di appalto della gestione 
delle stazioni del passante ferroviario, 
convoca il 21 aprile, presso la propria 
sede, le rappresentanze di tutte le sigle 
sindacali. Oltre alla Cub — Trasporti, alla 
quale sono iscritti 14 dei 23 lavoratori, 
sono presenti la Cgil — Filt, Cisl — Fit, 


Uil- Trasporti. In tale occasione la Ditta. 


“a sostenuto di non essere vincolata a 
nessuna clausola sociale diretta a ga- 
rantire il posto di lavoro ai dipendenti già 
occupati nella gestione del precedente 
appalto”. Purtroppo questa è la triste 
realtà, senza regole, che vige nel set- 
tore e che dovrebbe diventare un punto 
rivendicativo essenziale. Altrimenti 


continueranno ad approfittarne le ditte 
degli appalti per tenere sotto ricatto i la- 
voratori, riducendone progressivamente 
anche i pochi diritti rimasti. 

. Di fronte alla comunicazione del li- 
cenziamento dei 23 dipendenti, a partire 
dal 15 maggio, la Cub - Trasporti apre 
lo stato di agitazione e preannuncia lo 
sciopero per l’intera giornata del 12 
maggio. Nel frattempo la ditta nega i 
permessi sindacali ai due rappresentanti 
Rsu. Come previsto dalle norme di legge 
del settore viene applicata la procedura 
di raffreddamento e di conciliazione. 
Prima dello sciopero le parti vengono 
convocate dal Prefetto di Milano in un 
incontro convocato nella giornata del 9 
maggio. Mentre sono presenti all'incon- 
tro prefettizio i lavoratori per-far valere 
le proprie regioni, viene invece disertato 
dalla ditta appaltante adducendo, fra 
l’altro, di non volersi incontrare con un 


sindacato di base che non è firmatario 
dei contratti e degli accordi sottoscritti 
con i confederali. Il vero motivo alla 


| base di questi licenziamenti ingiustifi- 


cati sta nel fatto che i lavoratori sono 
attualmente inquadrati in un contratto 
più oneroso rispetto a quelli che normal- 
mente utilizza per i propri dipendenti la 
ditta vincitrice dell'appalto. “L'attuazione 
dello stato di agitazione prevede la 
sospensione di ogni forma di straor- 
dinario, mentre la giornata di sciopero 
attuata in una struttura di trasporto 
pubblico, utilizzata ogni giorno da circa 
centomila passeggeri, causerebbe di- 
sagi difficilmente immaginabili, dichiara 
Damiano Letta, il rappresentante Cub 
che segue questi lavoratori. E aggiunge 
“Abbiamo revocato al momento lo scio- 
pero per l'assicurazione da parte RFI 
Spa (azienda committente) e da parte 
Prodest Milano Srl, di utilizzare quegli 
strumenti utili per agevolare l’assunzio- 
ne dei lavoratori in questione”. Continua 
nel frattempo lo stato di agitazione. Da 
parte nostra continueremo a seguire la 
vicenda, con l'augurio che si concluda 
favorevolmente per.i lavoratori. 


Lavoratori contro la 
chiusura della Bessel 
Candy 


Da tempo, nello stabilimento Bes- 
sel-Candy-di Santa Maria Hoè (Lecco) 
correva voce che l'azienda intendesse 


chiudere l'impianto per spostare la pro- 
| duzione di lavastoviglie in Cina, a Jiang- 


men, e dal 28 aprile | lavoratori hanno 


avuto conferma dei loro sospetti. Quel 
giorno infatti era giunta la conferma cir- 
ca la chiusura definitiva del sito produtti- 


vo, con il trasferimento della produzione 


nello stabilimento cinese di Jiangmen 
e con la probabile perdita di ben 202 
posti di lavoro. Quest'ultima mossa 
della Bessel-Candy non sorprende, visto 
che, dopo una fase di concentrazione 
avvenuta negli anni ‘90 con l'acquisizio- 
ne di marchi del settore quali Gasfire, 
Zerowatt e Donora, dal 2000 aveva 
iniziato la fase. successiva, quella della 
delocalizzazione in Turchia, Repubblica 
Ceca oppure nell'estremo oriente (Cina) 
per aumentare i propri profitti, beninteso 
a danno dei lavoratori, trasferiti ad altri 
stabilimenti, licenziati oppure in CIG. Ad 
oggi, delle 7 sedi italiane del gruppo ne 
sono rimaste infatti solo due mentre il 
resto è stato trasferito all’estero. Il 18 
maggio, dopo avere avuto conferma che 


l'impianto verrà definitivamente chiuso 


entro l’inizio dell'estate, i lavoratori sono 
entrati in sciopero e si sono poi mossi 
in corteo dallo stabilimento verso il 
Comune, bloccando completamente il 
traffico sulla statale 342 per oltre un'ora. 
In seguito alcuni lavoratori delle varie 
linee di produzione, a seconda dei turni, 
in diversi orari si sono fermati di fronte 
ai cancelli aziendali per impedire ai 
camion del gruppo di ritirare il prodotto 


finito. Da lunedì 24 scatterà la cassa 


integrazione per 2 settimane. attesa 
dell'incontro con l'azienda del 6 giugno, 
i lavoratori si sono organizzati con un 
presidio temporaneo per dimostrare che 
i lavoratori della Candy non mollano e 
lottano per il loro futuro. 


La Parmalat ai 
francesi? 

Una questione di 
profitto, punto e 
basta! 


Dopo aver acquisito il 29% delle 
quote di Parmalat, la francese Lactalis 
ha recentemente lanciato un offerta 
d'acquisto di tutto il pacchetto restante. 
Dunque il controllo totale. Questo a 
conclusione (per adesso) di una crisi 
dell'azienda che dura da anni. Tanzi & 
Co. hanno prodotto ciò che ha portato 
al più grande crack finanziario mai 
registrato in Europa. In Europa, solo 
perché nel mondo ci sono stati solo uno 
o due casi di rilevanza più Parane in 
termini di truffa. 


Ingordi giocatori di borsa, semplici 
pesci che abboccano all’amo della 
finanza, gente che non vede l’ora di 
arricchirsi investendo tutto ciò che ha 
guadagnato lavorando una vita in titoli di 
borsa di cui non conoscono nulla e che 
dai quali si aspettano lauti guadagni, il 
tutto senza fare nulla, solo rischiando 
del proprio portafoglio. Per questa gente 
non possiamo provare pietà. Non li si 
può giustificare. Se così hanno voluto, 
così provino ad uscire dalla merda in cui 
si sono cacciati! Tutte queste alchimie 
finanziarie non prevedono nessuna 
preoccupazione per i lavoratori, che 
sono i soli a far funzionare gli stabilimen- 
ti e tutta la rete distributiva e che grazie 
a loro Parmalat ha a disposizione una 
liquidità che non ha eguali al mondo. Im- 
provvisamente il mondo finanziario sco- 
pre che il genere alimentare (vedi future 
su grano e derrate alimentari in nord 


Africa) ha delle potenzialità finanziarie 
enormi che promettono giganteschi pro- 
fitti. Questo mercato non è riconducibile 
ad un'ideale organizzazione che possa 


riequilibrare le necessità di riempire le 


pance di chi ha bisogno di riempirle. 
Ai lavoratori Parmalat, o comunque 
qualsiasi altri sotto altri padroni, cosa 
importa se il padrone si chiama Tanzi, 
Banca Intesa, Bondi, Lactalis? Impor- 
tante è portare a casa uno stipendio. Ma 
questa affermazione non può bastare 
più! l lavoratori non possono essere con- 
siderati e non devono più considerarsi 
numeri che producono profitti per i soliti 
noti: i capitalisti. Solo i lavoratori hanno 


nelle proprie mani il destino del loro 
futuro, che necessariamente coinvolge 


il destino di questa cazzo di economia! 

Qualsiasi lavoratore in forza ad una 
qualsivoglia banda di capitalisti non 
ha: nessun interesse se non quello di 
portare a casa un misero stipendio che 
non gli consente comunque di fare ciò 
che vorrebbe, ma che gli garantisce una 
certa stabilità, stabilità che manca a 
molti altri e che rispetto a questi si sente 
un privilegiato e che per questo si sente 
autorizzato a girare le spalle a chi non 
è nella sua stessa condizione. 

Tutto ciò perché non si ha il coraggio 
di guardarsi in faccia allo specchio. Noi 
lavoratori dobbiamo avere il coraggio 
di denunciare queste situazioni! Noi 
lavoratori abbiamo il dovere di invertire 
la rotta che il sistema fascio-capitali- 
sta ci impone! Noi lavoratori dobbia- 


. mo lavorare, appunto, per invertire e 


stravolgere la rotta dettata da squali 
pelandroni e da bughe mangia merda 


che stanno al loro gioco! Tutti insieme, 
come sempre e da sempre, abbiamo 
queste possibilità! 

È ora di mettere in pratica quelle che 
soro le nostre necessità che sono pol 
quelle di tutti! 


Lavoratori USI Centrale del Latte 


Gli operai della 
Fomas di Osnago 
non ci stanno!!! 


Dopo che ai primi d'aprile, per la tre- 
dicesima volta da quando l'azienda ha 
unilateralmente deciso di non erogare 
più la quattordicesima ai nuovi assunti, 
numerosi tra operai ed impiegati hanno 
visto i loro colleghi riceverla, si è deciso 
che ora basta !!! 

Subito gli operai del sito di Cernu- 
sco Lombardone si sono fermati con 
uno sciopero che ha visto partecipare 
il 99% del personale, anche quello 
che la 14ma la prende, ad esclusione, 
manco a dirlo, del solo capo reparto. Le 
settimane a seguire sono state segnate 
da numerose richieste agli RSU del sito 
per chiedere di intavolare una trattativa 
con l'azienda ma una parte di questi, 7 


` su 9, a dir poco incredibilmente, hanno 


risposto di rimandare la questione a 
Dicembre, quando ci saranno sul tavo- 
lo questioni ben più onerose, come il 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
ed il contratto interno. A fronte poi della 
prospettiva, fornita dall'azienda, di un 
calo significativo di lavoro previsto dopo 
l'estate, gli operai di “serie B” hanno 
insistito per discutere subito della que- 
stione certi che, come già avvenuto nel 
2004 e nel 2008, questa venga poi ba- 
rattata con qualcosa d'altro. Niente, da 
fare, la posizione degli RSU reazionari 
(tra i quali 4 su 7 la 14ma la prendono, 
notare bene...) rimane la stessa: se 
ne discute quando vuole l'azienda. La 
questione viene portata al Segretario 
Generale della FIOM di Lecco che però 
corre in soccorso dell'azienda e così fa 
il Segretario regionale. | discriminati a 
questo punto, raccolte 70 firme, costitui- 
scono un comitato con tanto di gazebo 
permanente autorizzato dal Comune di 
Osnago per discutere la questione con 
l'azienda direttamente, senza dovervi ri- 
nunciare per colpa del Segretario FIOM 
Lecco e dei suoi delegati compiacenti. 
Ma anche questo tentativo cade nel 
vuoto: l'azienda e la segreteria provin- 
ciale non intendono neanche ascoltare 
le ragioni dei discriminati. 

Oggi,18/05/2011, a distanza di un 
mese e mezzo da quello di Cernusco, gli 
operai di Osnago del solo primo turno, 
una trentina in tutto, tutti tesserati FIOM 
e quella parte di RSU che ancora difen- 
de:chi meno ha, hanno fermato il lavoro 
in azienda con uno sciopero spontaneo 
di fronte alla direzione. | 

Contro il parere del resto della RSU, 
contro il parere del Segretario di Lecco, 
contro il parere del Segretario regionale 
ma decisi a ripianare l'ingiustizia che li 
vede coinvolti. 

Ci saranno a breve altre azioni tra le - 
quali non escludiamo di consultare un 
legale per trovare un modo per far dare | 
ascolto e seguito alle nostre legittime 
quanto civili richieste. Ringraziamo i de- 
legati e gli operai di Marcegaglia, della 
INNSE, della Mangiarotti (ex Breda), 
della Competence Emea (ex Siemens) 
che ci sono sempre vicini e non hanno 
mancato di esprimere solidarietà per 
sostenerci nella nostra causa. (...). 


comitato14mafomas@libero.it 
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